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La seduta comincia alle 17.

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 6 febbraio 1975 .

(E approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Lobianco e Vetrone sono
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio

di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

LENOCI : « Riapertura .del termine per i l
riconoscimento delle qualifiche dei partigia-
ni stabilito dall 'articolo 12 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 21 agosto 1945 ,
n . 518 » (3450) ;

ALMIRANTE ed altri : « Contributo obbli-
gatorio del Ministero della difesa a tutte l e
associazioni d'arma riconosciute » (3451) ;

TURCHI ed altri : « Indicizzazione dell e
pensioni di guerra e privilegiate » (3452) ;

MASSARI ' ed altri : « Norme sulla educa-
zione demografica e disciplina della vendi-
ta e diffusione dei prodotti medicinali con-
traccettivi » (3453) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

COSTAMAGNA : « Adeguamento dei ruol i
organici del personale amministrativo della

Corte dei conti » (3362) (con parere della V
Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Variazioni al bilancio dello Stato e a
quelli di amministrazioni autonome per l ' an-
no finanziario 1974 » (approvato dal Senato )
(3407) (con parere della Il, della 111, dell a
IV, della VI, della VII, della VIII, della IX ,
della X, della XI, della XII, della XIII e
della XIV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MICHELI PIETRO ed altri : « Modifica al-
l'articolo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, in ma-
teria di determinazione dell ' imposta sul red-
dito delle persone fisiche per i soggetti con
redditi altrui » (3342) (con parere della V
Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Interpretazione autentica del primo com-
ma dell'articolo 19 della legge 27 maggi o

1970, n. 365, relativa al riordinamento dell e
indennità di aeronavigazione, di pilotaggi o
e di volo, degli assegni di' imbarco e dell a

indennità di impiego operativo » (3395) ;

alla Xl Commissione (Agricoltura) :

DELLA BRIOTTA ed altri : « Rifinanziamento

per il quinquennio 1975-1979 della legge 3 di-
cembre 1971, n . 1102, recante norme per lo
sviluppo della montagna » (3079) (con parere
della I e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

MILANI ed altri : « Norme sulla disciplina
del commercio ambulante » (3380) (con pa-
rere della I, della Il, della IV e della X Com-
missione) ;

CARIGLIA ed altri : « Obbligatorietà di mi-
scelare una percentuale di alcole etilico all a
benzina per autotrazione » (3394) (con parere
della VI, della X e della Xl Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Col.uccl ed altri : « Modifica ed integra-
zione della legge 8 agosto 1972, n . 464, in ma-
teria di diritto alla pensione » (3307) (con
parere della V Commissione) .
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La I Commissione permanente (Affari co-
stituzionali) ha chiesto di poter esprimere i l
proprio parere sui seguenti progetti di legge ,
attualmente assegnati alla XI Commissione
permanente (Agricoltura) in sede referente :

ALLOCCA: « Modifica del primo comma del -

l'articolo 23 della legge 11 febbraio 1971 ,
n. 11, concernente nuova disciplina dell 'af-
fitto dei fondi rustici » (1392) ;

BADINI CONFALONIERI : « Norme integrativ e

per l 'affitto di fondi rustici i cui proprietar i

sono grandi invalidi civili » (2896) ;

TAssI ed altri : « Norme in materia di ces-
sazione di proroghe di fitti di fondi rustici »

(3301) ;

BARDELLI ed altri : « Durata del contratto

di affitto a coltivatori diretti » (3302) .

Tenuto conto della materia oggetto dei pro -
getti di legge, ritengo di poter accogliere tale
richiesta .

Proposta di assegnazione di un disegn o

di legge a Commissione in sede legi-

slativa .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell ' articolo 92 del regolamento, propon-
go alla Camera l'assegnazione in sede legi-
slativa del seguente disegno di legge :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Conferimento di posti nelle qualifich e
iniziali delle carriere amministrative del Mi-
nistero della pubblica istruzione e disposizio-
ni riguardanti insegnanti in servizio press o
l'amministrazione centrale e periferica de l
Ministero stesso nonché il personale

	

co -
mandato » (approvato dalla VII Commissione
del Senato) (3406) (con parere della I e dell a
V Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione sar à
posta all'ordine del giorno della prossim a
seduta .

Proposta .di trasferimento di un disegno

di legge dalla sede referente alla sed e

legislativa.

PRESIDENTE . A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l 'assegnazione in sede legisla -

tiva del seguente disegno di legge, per i l
quale la XIV Commissione permanente (Sa-
nità), cui era già stato assegnato in sede ref e-
rente, ha chiesto, con le prescritte condizioni ,
il trasferimento alla sede legislativa:

« Obbligo dei medici chirurghi di denun-
ciare i casi di intossicazione da antiparassi-
tari » (921) .

La suddetta proposta di trasferimento sar à
posta all'ordine del giorno della prossima se-
duta .

Annunzio di risposte scritte

ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna .

Dichiarazione di urgenza

di progetti di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i

dell 'articolo 69 del regolamento, il presidente
del gruppo parlamentare del partito sociali -
sta italiano ha chiesto la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di legge costi-
tuzionale :

DE MARTINO ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 135 della Costituzione e dell'articolo
3 della legge costituzionale 22 gennaio 1967 ,

n. 2 » (3339) .

Ricordo che, a norma del secondo com-
ma dell'articolo 69 del regolamento, hann o
facoltà di parlare su siffatte richieste due sol i
oratori, uno contro e uno a favore, nonché i l

Governo .

ROBERTI . Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, devo subito dichiarare di non
comprendere i motivi che possono giustifi-
care l 'urgenza per questa proposta di legge
costituzionale, che tende ad introdurre un a
sostanziale modificazione dei modi di elezione
dei giudici della Corte costituzionale, la mas-
sima autorità tutoria della Costituzione .
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Nell'articolo 1 della proposta di legge
in oggetto si prevede infatti che : « Il Parla-
mento nomina in un ' unica seduta i cinque
giudici della Corte costituzionale e procede
altresì all ' elezione di due supplenti per
ciascun giudice, destinati nell 'ordine a so-
stituirlo in ogni caso di anticipata cessa-
zione dalla carica, fino alla scadenza de l
mandato » . Balza evidente come il proce-
dere in unica seduta, e quindi nello stess o
tempo e nella stessa contingenza politica ,
alla elezione di tutti i giudici della Corte
costituzionale di competenza del Parlamen-
to tenda a collegare la scelta dei giudic i
stessi – e, di conseguenza, a far dipendere
la caratterizzazione di un istituto che deve
essere egualmente ed imparzialmente ga-
rante dell ' osservanza della Costituzione ne i
riguardi di tuffi i cittadini – a quella che
può essere la situazione politica in un de -
terminato momento . Trattasi quindi di un a
questione di fondo che investe i fondament i
della struttura dello Stato, il supremo va-
lore dell 'obiettività della giurisdizione co-
stituzionale e quindi del pieno rispetto e
dell'integrale applicazione della Costituzio-
ne. Mi pare, quindi, che questo progetto ,
per il quale si propone l'urgenza, merit i
invece la massima attenzione per le perples-
sità che può suscitare ; su di esso ritengo
opportuno non solo un dibattito parlamen-
tare, ma anche un confronto di opinion i
fuori del Parlamento .

Desta sospetto il fatto che si chieda l a
procedura d ' urgenza per questa proposta d ì
legge costituzionale . Non intendo fare rife-
rimenti personali, anche se potrebbe trat-
tarsi di un provvedimento concepito intuito
personae, per giovare o nuocere a qualcu-
no dei membri della Corte costituzionale ;
non è questo tuttavia il problema che mag-
giormente mi preoccupa, come cittadino e
come parlamentare. Mi preoccupa invece i l
fatto che si vogliano modificare i procedi -
menti di formazione di quest 'organo costi-
tuzionale, e per di più con procedura d i
urgenza .

Ricordo che, nell 'ultimo dibattito sulla
fiducia, l'onorevole De Martino accennò all a
possibilità che la Corte costituzionale, co n
le sue sentenze, avesse in qualche misura a
contrastare con le posizioni parlamentari .
Nel mio intervento in quel dibattito, no n
mancai di sottolineare siffatta oscura mi-
naccia dell 'onorevole De Martino nei ri-
guardi del supremo organo di giurisdizion e
costituzionale dello Stato . Ora ci troviamo
di fronte all 'attuazione di auesta minaccia .

aggravata dalla richiesta della procedura
d'urgenza. Ritengo di dovermi opporre ad
essa, e di richiamare l'attenzione di tutt o
il Parlamento e dell'opinione pubblica sull a
gravità di questa proposta di legge costitu-
zionale, nonché sul pericolo e sul sospetto
ingenerati dalla richiesta d'urgenza . (Ap-
plausi a destra) .

FERRI MARIO. Chiedo di parlare a fa-
vore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI MARIO. Il gruppo parlamentar e

del partito socialista italiano insiste sulla ri-
chiesta d 'urgenza .

FRACASSI, Sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunkazionì . Chiedo di par-

lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRACASSI, Sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni . Il Governo ade-

risce alla richiesta d'urgenza .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la di-

chiarazione d'urgenza per la proposta di leg-
ge costituzionale n . 3339 .

(È approvata) .

Comunico che, ai sensi dell'articolo 69
del regolamento, i presidenti dei gruppi par-
lamentari democratico cristiano e del partito

socialista democratico italiano hanno chiest o

la dichiarazione d 'urgenza per la seguent e

proposta di legge :

PICCOLI ed altri : « Nuove norme in mate-

ria di diffusione radiofonica e televisiva »

(3448) .

BORROMEO D'ADDA. Chiedo di parlare

contro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BORROMEO D'ADDA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo del MSI-destr a
nazionale si dichiara decisamente contrari o

alla richiesta d'urgenza per la proposta d i

legge n. 3448. Riteniamo infatti che essa ri-
guardi un argomento di grande interesse pe r
la pubblica opinione e per la sopravvivenz a
della stessa libertà di informazione e che,
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quindi, esiga un esame molto approfondito .
In particolar modo noi rifiutiamo di conside-
rare il Parlamento quale organo di ratifica
pura e semplice di decisioni discriminatorie
e illiberali adottate in altra sede, senza ch e
un ampio dibattito e un vasto confronto con -
sentano un esame serio della riforma dell a
RAI. Sono in gioco principi irrinunciabili ,
quale la libertà dei cittadini di formarsi opi-
nioni e di operare scelte politiche sulla scorta
di informazioni che siano scevre da deforma-
zioni propagandistiche e di regime. È in gioc o
la scelta tra un monopolio soggetto alla vo-
lontà , e all ' indirizzo politico di pochi e l a
libera informazione voluta, a nostro avviso ,
da gran parte dei cittadini .

Ricordo che il Mac Luhan, in un suo sag-
gio sui paesi che hanno scelto la via de l
monopolio delle informazioni e, in partico-
lare, sui paesi dell'est, riferendosi agli ef-
fetti di questo sulla mentalità dei cittadini, l i
definiva dei vidiots, cioè, secondo una possi-
bile traduzione italiana, degli « invidioti » ,
intendendo con questo termine soggetti resi
schiavi dal video, che non hanno più al-
cuna libertà di operare scelte indipendent i
basate su informazioni indipendenti . Né val-
gono, a nostro avviso, le argomentazioni ch e
furono portate avanti e sostenute dalla mag-
gioranza - in particolar modo dall 'onorevole
Galloni - secondo le quali la liberalizzazione
faciliterebbe i grandi gruppi industriali, i
potentati economici, con la conseguenza d i
operare scelte involutive per la democrazi a
e per la libertà . Noi riteniamo, invece, che l a
grande stampa privata italiana, la stampa in-
dipendente, pur essendo filogovernativa, ab-
bia saputo spesso mantenere una propria in -
dipendenza, mentre proprio la stampa finan-
ziata dalla mano pubblica ha dimostrato - e
ne costituisce un esempio Il Giorno di Mila-
no - di aver rinunciato alle funzioni propri e
del giornalismo e di essersi ormai adeguata a
trasmettere e a pubblicare « veline » che ven-
gono offerte e passate dai partiti di maggio-
ranza o, ancor peggio, dalle loro correnti .

Per quanto riguarda in ogni caso i grand i
potentati economici - che la democrazia cri-
stiana sembra tanto temere in relazione all a
libertà di trasmettere determinati programm i
radiotelevisivi - chiediamo alla maggioranz a
una risposta sul loro operato . Ci riferiamo, i n
particolare, al recente scandalo del petrolio .
a proposito del quale ricordiamo le conni-
venze tra maggioranza e petrolieri, e sotto-
lineiamo come l ' intero paese aspetti ancor a
una risposta chiara al riguardo . Non son o
questi argomenti validi per contrapporre alla

libertà d'opinione negli altri campi la negata
libertà di trasmissione radio televisiva .

Per tornare alla procedura d'urgenza ri-
chiesta dalla maggioranza - cioè dai gruppi
parlamentari democratico cristiano e del par-
tito socialista democratico italiano - vorrem-
mo ricordare al Governo che vi sono certa -
mente, nel nostro paese, dei problemi urgenti ,
dalla cui soluzione dipende il destino di mi-
lioni e milioni di italiani : mi riferisco al
diritto alla casa, al diritto ad una pensione
adeguata, agganciata, se possibile, alla dina -
mica salariale, al diritto ad una assistenz a
sanitaria che corrisponda alla contribuzion e
pesantissima cui sono sottoposti i lavorator i
in Italia. Esiste l 'urgenza di portare avant i
riforme tributarie che conducano ad una ver a
eguaglianza, sotto il profilo fiscale, di tutti i
cittadini ; appaiono urgenti il riscatto del Mez-
zogiorno, l 'assistenza ai lavoratori emigrati ,
la ristrutturazione della cassa d'integrazion e
salariale ; le urgenze sono il riconosciment o
dei loro sacrifici ai mutilati di guerra, ch e
aspettano da trent 'anni .

Le precedenze, le urgenze, onorevoli colle-
ghi, sono soprattutto in questa Italia i pro-
blemi inerenti, per esempio, all'ordine pub-
blico, che, in una nazione terrorizzata, com e
è oggi l 'Italia, da rapine, da omicidi, da se-
questri di persona, vanno sino alla crisi com-
pleta delle forze dell 'ordine e delle forze ar-
mate e dell'intero sistema di sicurezza na-
zionale .

Ecco, onorevoli colleghi, alcuni dei motiv i
che ci inducono ad opporci decisamente all a
richiesta d'urgenza avanzata dalla maggio-
ranza .

Noi riteniamo che la maggioranza dimo-
stri ancora una volta di anteporre la riss a
per quattro poltrone nell 'ente radiotelevisivo
agli interessi reali e drammatici del popolo
italiano. Noi in Parlamento condurremo una
dura battaglia su questo progetto di legge ,
certi, come siamo, che soltanto dalla discus-
sione possa nascere la conoscenza dei proble-
mi e soltanto da quest ' ultima possano sca-
turire soluzioni che siano veramente demo-
cratiche, costituzionali, per la realizzazione
di una completa e totale libertà dei cittadini .
Ed è a questo fine che abbiamo presentato
una proposta di legge che vorremmo foss e
discussa insieme con quelle di iniziativa go-
vernativa . (Applausi a destra) .

RUSSO CARLO. Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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RUSSO CARLO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non occorrono molte parol e
per dimostrare l'opportunità di adottare l a
procedura d 'urgenza per la proposta di leg-
ge n . 3448. L' urgenza è infatti nelle cos e
stesse : siamo di fronte a sentenze della Cort e
costituzionale che impongono di rivedere la
struttura della radiotelevisione ; sono già sca-
duti i termini della convenzione, cosicché sia-
mo dovuti ricorrere a proroghe, disposte co n
decreto-legge, che stanno a loro volta per sca-
dere; abbiamo due volte cominciato a discu-
tere, e due volte abbiamo dovuto interrom-
pere, di fronte a manovre ostruzionistiche, l a
conversione in legge del decreto . Per queste
ragioni ritengo veramente che opporsi alla di-
chiarazione di urgenza significhi negare l a
realtà dei fatti . Insisto pertanto per la di-
chiarazione di urgenza .

ARNAUD, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARNAUD, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Il Governo è favorevole al-
l'adozione della procedura d'urgenza .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la di-
chiarazione d 'urgenza per la proposta di leg-
ge n. 3448 .

(E approvata) .

Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del decreto-legge 14 di-

cembre 1974, n. 658, concernente pro-

roga dei contributi previsti dalla legge

14 febbraio 1963, n . 60, e modifiche ed
integrazioni alla legge 27 giugno 1974,

n. 247 (3346) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto-legge 14 di-
cembre 1974, n . 658, concernente proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1963, n . 60, e modifiche ed integra-
zioni alla legge 27 giugno 1974, n . 247.

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo parla-
mentare del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale ne ha chiesto l'ampliamento
senza limitazione nelle iscrizioni a parlare ,
ai sensi dell ' articolo 83, terzo comma, del

regolamento, e senza limiti di tempo per
gli interventi degli iscritti al gruppo stesso ,
ai sensi dell'articolo 39, sesto comma, de l
regolamento .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 22 gennaio 1975 le Commissioni perma-
nenti IX e XIII sono state autorizzate a rife-
rire oralmente .

Il relatore, onorevole Padula, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

PADULA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, credo che non sia ne-
cessario illustrare nuovamente a questa As-
semblea il meccanismo della contribuzion e
GESCAL, già altra volta oggetto di proroga
al fine di assicurare il flusso di contribut i
essenziali alla prosecuzione delle attività i n
un settore che, per molti aspetti, segna ogg i
punti di crisi preoccupanti e non può cer-
tamente essere privato di un ulteriore ap-
porto finanziario. Il decreto-legge, la cu i
conversione è oggi in esame, proroga l a
contribuzione per un intero ànno – che s i
salda con la scadenza del 31 ottobre 197 4
– al fine di procurare il gettito necessario
per portare a compimento i programmi gi à
in corso, per i quali, come è a tutti noto ,
si sono verificate notevolissime maggiorazio-
ni di costo, sia per gli aumenti a base
d'asta sia per le revisioni dei prezzi. Il
gettito serve altresì per assicurare una con-
tribuzione che ormai, attesa la lievitazione
della massa salariale, si avvicina ai 20 mi-
liardi mensili, ed è in grado di consentire l a
programmazione degli interventi nell'imme-
diato futuro .

Sulla natura di questo contributo ch e

grava sui lavoratori dipendenti , sull'esigen-
za di considerare la generalizzazione dei
contributi stessi e sull'impossibilità di pre-
vedere a breve scadenza la fiscalizzazion e
degli oneri per assumere nel bilancio dello
Stato l'alimentazione finanziaria dei pro -
grammi di edilizia popolare, le Commissio-
ni competenti hanno lungamente discusso ,
ed anche l'Assemblea si è più volte pronun-
ciata, auspicando che l'intero meccanismo fi-
nanziario dell'edilizia pubblica fosse rapi-
damente riordinato e, soprattutto, rilanciato .
Credo che nessuno oggi possa contestare i l
fatto che a questa contribuzione sul sala -
rio dei lavoratori non si può rinunciare ,
pena urla gravissima decurtazione del finan-
ziamento per l'edilizia pubblica .

L'articolo 2 del provvedimento in esame
concerne la proroga fino al 30 marzo del ter-
mine per le gare d'appalto -in aumento : gare
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in aumento che hanno consentito, nel secon-
do semestre del 1974, una rilevante mole di
aggiudicazioni di lavori, valutata dagli ent i
operatori come superiore agli 800 miliardi . S i
è cioè constatato che, prescindendo dalle molte
polemiche e dalle difficoltà obiettive incontrate
dall'attuazione della legge n . 865 del 1971, l a
rimozione del limite finanziario determinat o
dalla progressiva e sempre più rapida infla-
zione ha consentito, per le aree previste dall a
legge n. 865, di appaltare un volume di edili -
zia pubblica che si può ragionevolmente rite-
nere assumerà, nella compilazione statistica ,
una percentuale molto diversa e superiore a
quella degli anni precedenti . Si potrà cioè con-
statare che nel 1974 - e quindi anche nel 1975 ,
per i riflessi evidenti che queste opere avran -
no, se portate avanti - la percentuale di edi-
lizia pubblica avrà un peso certamente molt o
diverso da quello, mortificante, del 3 o 4 per
cento degli anni passati .

La proroga del termine per gli appalti i n
aumento comporta alcune esigenze di carat-
tere finanziario che sono facilmente intuibili .
Non è possibile autorizzare gli enti operator i
ad appaltare a qualsiasi prezzo le opere pro-
grammate e già da tempo progettate, senza
dare agli enti stessi la provvista finanziari a
necessaria a sopperire alle scadenze degl i
stati di avanzamento e delle previsioni dei
prezzi conseguenti . Le previsioni dei prezzi ,
grazie ad una recente legge entrata in vigo-
re ai primi di gennaio, hanno assunto u n
carattere di obbligatorietà, cosicché non pos-
sono essere rinviate all 'ultimazione dei lavori
come avveniva per il passato . E, quindi, con -
seguente alle indicazioni dei primi due arti -
coli quella del terzo, che prevede la facolt à
- che si trasformerà, ovviamente, in una ne-
cessità per il ministro dei lavori pubblici -
di adeguare i contributi sulle opere autoriz-
zate a totale carico dello Stato, o comunque
a contributo statale, per coprire la differen-
za di costo del denaro determinata dall'au -
mento dell'interesse fissato dalla Cassa depo-
siti e prestiti, passato dal 6 al 9 per cento .
Ed è su questa linea di esigenza che si inne-
sta il problema che le Commissioni lavor i
pubblici e lavoro hanno congiuntamente af-
frontato, e che ha portato all'approvazione
di un articolo 4-bis, posto all'attenzione d i
questa Assemblea, che prevede lo stanzia -
mento di una somma di 15 miliardi per due
esercizi finanziari, quello in corso e il pros-
simo, al fine di offrire ai capitoli di bilancio
destinati alla revisione dei prezzi e all ' au-
mento delle aggiudicazioni una base finanzia-
ria idonea o almeno vicina alle necessità, ad

evitare di dover interrompere i lavori nel set-
tore dell'edilizia abitativa .

L'emendamento, così come approvato dall e
due Commissioni riunite, deriva, come i col -
leghi sanno, da una votazione in cui è pre-
valsa l'opinione e la proposta dell'onorevol e
Todros e della minoranza rispetto ad una
proposta più ridotta del relatore, che si li-

mitava ad indicare uno stanziamento di 1 5
miliardi per il solo esercizio 1975, ritenendo
impossibile impegnare il bilancio del 1976 ,
che non è stato ancora neppure delineato .
Tale situazione, così come la propongo in

questo momento all'Assemblea, dovrà esser e
risolta in aula, con la collaborazione del Go-
verno, che noi riteniamo possa accedere, s e
non altro, alla proposta che in sede di Com-
missioni venne fatta dal relatore per l'eserci-
zio in corso . Non è, infatti, pensabile l'auto-
rizzazione alle gare in aumento, così come i l
decreto-legge dispone, senza l'adeguamento d i

quel capitolo di bilancio cui ho accennato ,
destinato a rendere concreta la possibilità
alla quale facciamo riferimento .

Il tema che si è innestato nei nostri di-
scorsi in sede di Commissioni riunite, e ch e
probabilmente si riproporrà anche nella di-
scussione in quest 'aula e si tradurrà forse
in nuovi emendamenti, riguarda la destina-
zione del personale dei disciolti enti edilizi .

problema che ha conosciuto anche moment i
di tensione nella pubblica opinione, per agi-
tazioni che sono giunte fin sotto la porta della
nostra Assemblea, e che indubbiamente toc-
ca da vicino oltre un migliaio di person e
nella capitale ed altre in periferia, trasferit e
a numerosi enti con decreto del ministro dei
lavori pubblici, sulla base della legge sulla
casa, prima, e dei relativi decreti di attua-
zione, poi .

Mi limito in questa sede - oltre a sotto -
lineare che le Commissioni hanno lungamen-
te discusso il problema, ritenendo per altr o
di non potere, allo stato dei lavori quali ven-
gono licenziati per l 'aula, offrire una solu-
zione articolata e convincente allo stesso - a
rilevare che non possiamo non auspicare ch e
venga trovata, nel rapporto tra le organizza-
zioni sindacali interessate ed i ministeri com-
petenti, la soluzione più pacificamente ido-
nea ad assicurare serenità al personale i n
questione, perché riprenda Ia sua attività ,
essenziale nel settore dell 'edilizia pubblica .

per altro necessario, urgente, che si defi-
niscano la natura e i compiti del Comitato
per l'edilizia residenziale, che, presso il Mi-
nistero dei lavori pubblici, deve assolvere
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funzioni di orientamento, di indirizzo com-
plessivo, di programmazione, di sperimenta-
zione e di ricerca per il settore dell'edilizi a
pubblica, nell'ambito della competenza de l
Ministero stesso . Se non si definisce tal e
struttura centrale, che dovrebbe ereditare i l
meglio dell 'esperienza dei disciolti enti edi-
lizi, si rischia di disperdere un patrimoni o
di competenza, di lavoro e di sacrificio d i
molti anni, risolvendo il tutto sul piano d i
una contesa economica o di tipo burocratico ,
ignorando però gli essenziali interessi dell a
politica edilizia pubblica, che non può rinun-
ciare - e lo abbiamo constatato anche nel
dialogo con le regioni e con i sindacati
ad un organismo centrale che assicuri unità
ed efficienza di programmazione e di con-
trollo .

È probabile che nel corso dell'esame de l
disegno di legge di conversione di questo
decreto, anche in base alle notizie che even-
tualmente il Governo potrà fornirci, sia in-
trodotto e affrontato anche questo problema ,
che angosciosamente tormenta molte person e
nella capitale, ed ha creato difficoltà di rap-
porti tra i vari enti chiamati ad assorbir e
questo personale . Anche se tuttavia questo
non fosse possibile, esprimiamo l'auspici o
che il Governo completi il più rapidament e
possibile il disegno organico dello sciogli -
mento degli enti, ristrutturando ciò che d i
essenziale dev'essere salvato per la continuità
della politica edilizia pubblica e, insieme ,
utilizzando al meglio le energie che in quest i
anni si sono accumulate in tali settori .

Con queste considerazioni, le Commissio-
ni raccomandano la conversione in legge d i
questo decreto, con il chiarimento all'arti-
colo 1 - che riguarda soltanto la saldatura de l
periodo temporale dal momento in cui è ve-
nuta meno la validità del precedente decreto ,
al fine di non creare equivoci su un inte r
vallo di tempo fra la scadenza del precedente
decreto e l ' entrata in vigore di quello che
dobbiamo convertire - e con le integrazioni
illustrate e che il dibattito potrà ancora por -
tare, ovviamente rinunciando in questa sed e
alla tentazione, certamente suggestiva, di af-
frontare i più ampi problemi dell 'edilizia
pubblica che saranno all'attenzione del Go-
verno nei prossimi giorni (e speriamo presto
a quella del Parlamento), accettando però
questa deliberazione quale necessaria condi-
zione di ogni successivo discorso in materia .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l ' onorevole sottosegretario di Stato per ì la-
vori pubblici .

ARNAUD, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Mi riservo di intervenire in
sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Borromeo d'Adda. Ne ha facoltà .

BORROMEO D'ADDA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, ci troviamo ancora di fronte alla
conversione di un decreto-legge: con quello
in esame si proroga la contribuzione GESCAL.
Abbiamo sentito poc'anzi che non vi sono an-
cora da parte del Governo proposte o solu-
zioni articolate e convincenti . Speriamo ve
ne siano in futuro, perché la funzione de l
Governo, in ultima analisi, è proprio quella d i
creare soluzioni articolate e convincenti .

Riteniamo necessario, in ogni caso, riassu-
mere brevemente la situazione che dal 1963
ad oggi si è andata determinando in questo
settore di vitale importanza per i lavoratori .
La legge n . 60 del 1963, soppressa dalla legge
Lauricella, prevedeva, a fronte della contri-
buzione intercategoriale dei lavoratori e dei
datori di lavoro, il potenziale diritto corrispet-
tivo per tutti i lavoratori dipendenti di aspi -
rare all'assegnazione di un alloggio, articolat a
in tre distinte soluzioni : regime di proprietà
diretta (cioè con le cooperative) ; promessa di
futura vendita a riscatto ; locazione. La legge
n. 865 modificò sostanzialmente questo di -
ritto acquisito tramite la contribuzione di cu i
prima. Il patrimonio mobiliare di circa 600
miliardi fu devoluto al Comitato per l'edi-
lizia residenziale, e da questo alle regioni ,
dando la priorità, nell 'assegnazione degli al-
loggi, ai « baraccati » ed a coloro che ri-
siedono nelle abitazioni fatiscenti ed impro-
prie, indipendentemente dal possesso del re-
quisito di lavoratori dipendenti . Per Roma
- è il caso più lampante - con la legge
n. 865, ad esempio, furono stanziati 52 mi-
liardi, destinati in via esclusiva ai « barac-
cati », facendo in tal fodo saltare » tutti i
punteggi che i lavoratori dipendenti aveva-
no maturato e tutte le graduatorie alle qual i
gli stessi si erano iscritti . È responsabilità ,
questa, non certo dei lavoratori dipendenti ,
ma del Governo e dei sindacati, che non
hanno saputo tutelare in materia i lavora-
tori dipendenti . Lo Stato ha, sì, il dover e
di proteggere i « baraccati », coloro i quali vi-
vono in abitazioni fatiscenti o improprie, m a
non si comprende per quale motivo debba uti-
lizzare il risparmio di milioni e milioni d i
lavoratori per tale scopo . Questa esclusione
diviene oggi ancora più tassativa, poiché an-
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che il ricorso al sistema cooperativistico, co n
cui si era pensato di risolvere gran parte de l
problema, è precluso da numerosi element i
obiettivi . Intanto, i comuni o non hanno i
piani di zona della legge n . 167, o, se li han-
no, non procedono all 'assegnazione delle aree ,
in quanto richiedono preventivamente le let-
tere di finanziamento alle cooperative . La
stretta creditizia voluta dal Governo - e di-
ciamo controllata dagli istituti finanziari d i
diritto pubblico, di interesse nazionale, ch e
rappresentano la larga parte, la quasi tota-
lità del sistema bancario italiano, per lo Stato
e per il parastato - ha praticamente bloccato
í canali del credito fondiario . Un recente de-
creto ha elevato i saggi di interesse del credito
agevolato, ed ha fatto sì che l 'ammortamento
dei mutui raggiungesse la cifra di 130 mil a
lire annue per ogni milione . Poiché un appar-
tamento di edilizia economica popolare di ta-
glio normale costa oggi circa 20 milioni (e
non appaia eccessiva questa cifra : basti tener
conto dell'aumento del costo dei materiali d i
fabbricazione), appare evidente come i lavo-
ratori non siano in grado di poter corrispon-
dere un ammortamento complessivo annuo d i
2 milioni e 600 mila lire, cifra chiaramente
eccedente le possibilità di qualsiasi lavoratore
dipendente, almeno per i lavoratori che ap-
partengano alle principali categorie (dipen-
denti dell'industria, del commercio, del pub-
blico impiego) .

La legge n . 865 ha raggiunto, quindi, a
nostro avviso, lo scopo diametralmente oppo-
sto a quello che si proponeva : ciò è larga-
mente dimostrato dal fatto che nel 1970 -
ed a questo ha accennato il relatore - il pro -
dotto lordo dell'edilizia abitativa pubblica s i
aggirava sul 7 per cento rispetto a quell o
dell 'edilizia abitativa privata, cifra percentua-
le già allora tra le più basse dei paesi defi-
niti a sviluppo industriale avanzato . Nel 1974 ,
nonostante che ancora non conosciamo l e
previsioni, tale percentuale è scesa, in base
ai dati a nostra conoscenza, al 3,5 per cento
rispetto all ' edilizia privata, con la costruzio-
ne in tutto il territorio nazionale soltanto d i
13 mila appartamenti, per una somma corri-
spondente a 200 e più miliardi (se non vad o
errato, a 230 miliardi; poc 'anzi, infatti, il re-
latore Padula parlava di 20 miliardi al mes e
che deriverebbero a questo fine dalla con-
tribuzione) .

Recentemente ho avuto occasione di as-
sistere ad una trasmissione televisiva . Visto
che si è parlato per tanti giorni della tele-
visione, mi sia consentito parlare per po-
chi minuti di questa trasmissione, di cui

era protagonista. l'onorevole Achilli . Insieme
con l'onorevole Achilli vi erano il dottor Bria-
tico, due altri strani personaggi - che s i
qualificavano abitanti della Magliana, u n
quartiere romano, e dei quali uno si de-
finiva appartenente al consiglio di quartie-
re, senza per altro chiarire di quale part e
politica fosse - i difensori degli inquilini ,
l'unione dei piccoli proprietari . In questa
trasmissione si illustravano le difficoltà ch e
la recente legge sul blocco dei fitti aveva
determinato per i piccoli proprietari, con
dei filmati - direi - abbastanza appropriati ,
abbastanza esatti . Dopo di che, però, ab-
biamo sentito delle dichiarazioni dell'ono-
revole Achilli - e quindi della maggioran-
za, del Governo - che, lo confesso, ci han -
no stupito, soprattutto in relazione all'in-
vito dell'onorevole Achilli ai comuni d i
estendere i vincoli urbanistici sulla quasi
totalità o sulla maggior parte dei territor i
e dei comprensori comunali, sostenendo che ,
così facendo, si sarebbe eliminato il doppi o
mercato delle aree . Dopo pochi minuti, lo
stesso onorevole Achilli diceva che si mera-
vigliava per l'assenza degli imprenditor i
privati dal settore dell'edilizia abitativa pub-
blica. Credo che le due cose siano chiara-
mente contrastanti : vorrei sapere come pos-
sono oggi i costruttori privati operare quan-
do non esistono strumenti, quando, soppress i
la GESCAL, l'INCIS e l'ISES, siamo i n
una situazione di confusione generale, quan-
do, per di più, non vi è alcuna prospet-
tiva, quando in tutti i comuni assistiamo
a liti defatiganti tra amministrazioni muni-
cipali, regioni e cittadini per l'imposizion e
di vincoli urbanistici sulla base di non s i
sa bene che cosa . Vi sono poi i comitati
di controllo e le sezioni urbanistiche dell e
regioni, i tribunali amministrativi regionali
e tanti altri organi sommersi di lavoro per
i ricorsi dei cittadini contro vincoli impost i
senza senso .

Nella mia provincia, a Lecco, ho assi-
stito recentemente ad una vera e propri a
rivoluzione provocata da vincoli urbanistic i
imposti su una intera area : 200 piccoli pro-
prietari, badili alla mano, hanno impedito
l 'accesso ai terreni, su cui si voleva costruir e
qualcosa che ancora oggi non si sa bene che
cosa sia .

A parte tutto questo, vi è poi l ' impor-
tante problema della gestione degli IACP e
degli edifici già costruiti . Si assiste quoti-
dianamente a sperequazioni inaudite : re-
centemente, il ministro dei trasporti, sena-
tore Martinelli, ha affermato, rispondendo
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a un ratio quesito, che è lecito cedere i n
subaffitto un alloggio avuto in concession e
dalla GESCAL. Così, tanto per fare u n
esempio, a Como tre ferrovieri, che avevan o
avuto in dotazione appartamenti GESCAL, l i
hanno subaffittati ad un prezzo quattro o cin-
que volte superiore a quello 'da loro pagat o
nel momento stesso in cui venivano trasferiti .
Queste sono realtà che tolgono ai lavorator i
qualsiasi possibilità di accedere a case di tip o
economico e popolare .

Di fronte a questa situazione - e tornan-
do al decreto - riteniamo che al danno
causato finora dalla mancanza di una legi-
slazione organica nel settore si aggiunga
la beffa per il personale dipendente degl i
enti disciolti ; personale che, in base all 'ar-
ticolo 8, lettera f) , della legge n . 865,
avrebbe dovuto essere assorbito dagli ent i
destinatari dei benefìci previsti dalla legge
stessa, e cioè 1'IACP e le regioni, salvaguar-
dando il patrimonio di capacità e di espe-
rienza che questo personale ha sicurament e
maturato in tanti anni di attività .

Negli ultimi giorni abbiamo così assistit o
alla civile e sacrosanta protesta di questo
personale davanti a Montecitorio : il decreto
oggi sottoposto al nostro esame dovrebb e
servire anche a risolvere questa situazione ,
visto che, essendo gli enti originali venut i
a cessare alla data del 31 dicembre 1974, i
commissari liquidatori erano nell'impossibi-
lità non solo di garantire il lavoro, ma an-
che di erogare gli stipendi dal 10 gennaio .

Si dice che il decreto miri a rinsanguar e
finanziariamente la legge n . 865, essendo
stata modificata la sua reale disponibilità
finanziaria . I proponenti avevano infatti as-
sicurato una disponibilità - diretta e indi -
retta - di 2.250 miliardi, mentre quella
reale era esclusivamente rappresentata da i
600 miliardi della GESCAL, che dovevano
servire a coprire il vuoto finanziario dell a
legge .

Del resto, quando da parte governativa si
parlava di finanziamenti indotti, si intende-
vano quelli che si sarebbero dovuti consegui -
re mediante la concessione di contributi sta -
tali in conto d ' interesse, fino a coprire la dif-
ferenza fra gli interessi di mercato dei mutu i
fondiari e quelli agevolati previsti dalla legge .

In realtà, questo decreto serve unicament e
a garantire la sopravvivenza di gestioni com-
missariali, la cui unica utilità per il paese
sembra essere quella di pagare per sei mes i
gli stipendi al personale rifiutato dalla regio -
ne Lazio (489 unità), dall 'INA (170 unità),

dalla Cassa per il mezzogiorno (358 unità) e
da altri enti .

In conclusione, la conversione di questo
decreto non può essere concessa, in linea d i
principio, perché si vuole trasformare la ca-
ratteristica del contributo in una vera e pro-
pria imposta sulla retribuzione. E ciò deve
essere respinto, oltre che per ragioni moral i
- in quanto a fronte dell'imposta non si fa
luogo all ' erogazione di nessun servizio - an-
che sotto il profilo giuridico, poiché con l a
riforma tributaria e il prelievo alla fonte non
dovrebbe essere consentita alcuna altra rite-
nuta a titolo di imposta .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Achilli . Ne ha facoltà .

ACHILLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il partito socialista italiano, in que-
sti ultimi due anni, si è sempre dichiarat o
contrario a prorogare i contributi provenient i
dai prelevamenti sulle buste-paga senza ch e
vi fosse un impegno preciso da parte del Go-
verno ad intervenire con uguali stanziament i

per il rilancio dell ' edilizia pubblica . Ritene-
vamo e riteniamo, cioè, che non sia assolu-
tamente proponibile che lo sforzo maggiore
per edificare nuove residenze di tipo econo-
mico e popolare gravi sulle spalle dei lavora-
tori, dal momento che, per noi, è un compito
essenziale dello Stato intervenire direttament e

con finanziamenti massicci in tale direzione .
Voglio ricordare a questo proposito che

la legge n . 865 ha messo in conto allo Stato
una parte molto marginale dei finanziament i

totali della legge stessa, in quanto sono stat i
attribuiti al bilancio dello Stato solamente 25
miliardi l'anno per i primi tre anni del piano
triennale, mentre provengono dalle contribu-
zioni GESCAL, tutti i rimanenti finanziamen-
ti, sia quelli relativi al piano triennale, si a
quelli giacenti nelle casse GESCAL al mo-
mento dell'approvazione della legge .

Oggi si ripresenta lo stesso problema : i l
Governo chiede con questo decreto di proro-
gare per tutto il corso del 1975 la contribu-
zione GESCAL senza offrire contemporanea -
mente una prova della sua volontà di dare

concreta attuazione ad un rifinanziament o
del piano triennale ormai scaduto . Non solo ,
ma assistiamo molto preoccupati ad una ridd a
di notizie che riguardano le intenzioni go-
vernative in materia di edilizia economica e

popolare, che non possono non preoccuparci ,

anzitutto per la loro contraddittorietà . Le af-
fermazioni del Presidente del 'Consiglio sono

di un certo tipo; quelle del ministro dei la-
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vori pubblici in Commissione sono di tono
diverso: anzi, ad esempio, a questo propo-
sito dobbiamo rammaricarci perché un nuo-
vo piano straordinario di edilizia pubblica
(100 mila vani da costruire nelle aree a pi ù
forte domanda) è stato annunciato non in
Parlamento – nella sede naturale, cioè, dov e
il Governo avrebbe dovuto esplicitare i suoi
programmi – ma in una assemblea, per quan-
to importante, di partito politico – la demo-
crazia cristiana – togliendo così al Parla-
mento il diritto, almeno, di essere informat o
per primo sulle intenzioni del Governo i n
questo settore . E a chi dice che quella anti-
cipazione non era altro che un particolare
di un più vasto programma, un 'anticipazione
all ' interno di un disegno più generale di po-
litica economica, dobbiamo rispondere che ,
per quanto deduciamo ,dai resoconti detta-
gliati di quel discorso, si è trattato invece di
un piano estremamente particolareggiato, che
presuppone una intenzione assai diversa da
quella che il ministro dei lavori pubblici due
giorni prima aveva manifestato in Commis-
sione .

Quindi ci preoccupa, intanto, la contrad-
dittorietà di queste affermazioni, che sta a
significare mancanza di chiarezza da parte
del Governo in materia di rilancio di edilizi a
pubblica . La stampa di questi ultimi giorn i
dà notizie di « vertici », di consultazioni tr a
i ministri interessati : nulla appare però che
ci tolga i dubbi che avevamo prima di queste
dichiarazioni. Sappiamo, sempre da informa-
zioni assunte tramite la stampa, che dopo -
domani vi sarà un incontro del Governo co n
i sindacati ; noi speriamo che da questo in -
contro esca una linea di condotta che valg a
a dissipare i dubbi. Quali sono, in sostanza ,

questi dubbi ? Pochi giorni fa l ' Associazion e
nazionale degli istituti autonomi per le cas e
popolari, insieme col movimento cooperativo ,
ha tenuto in Campidoglio una conferenza
stampa durante la quale sono stati comuni-
cati i risultati concernenti l 'edilizia popolar e
nel corso dell 'anno 1974. Ebbene, a beffa d i
tutti coloro che avevano sonato campane a
morto sulla capacità d 'azione della legge
n . 865 del 1971, dobbiamo dire che questi ri-
sultati sono stati tali da essere ritenuti da
molti addirittura sbalorditivi . Infatti, nel cor-
so del 1974 sono stati appaltati interventi per
830 miliardi di lire, cosa mai avvenuta ne l
corso di questi ultimi anni nel nostro paese ,
anche tenendo conto che in questa cifra sono
compresi gli aumenti concessi per effetto del -
la legge n. 246 del giugno dell'anno scorso,

la quale consentiva appunto aumenti al mo-
mento dell 'appalto .

Ma, anche eliminando gli aumenti medi ,
possiamo dire che nel corso del 1974 son o
stati appaltati interventi costruttivi pari ad
un importo triplo rispetto alla media degl i
anni precedenti . Qualcuno potrà obiettare che
si era costruito talmente poco prima che, ari -
che triplicando quel poco, il fatto non pu ò
essere assunto come un risultato largament e
positivo. Si può rispondere che la cifra rap-
presentava il massimo possibile : la maggior
parte degli appalti è stata realizzata, infatti ,
nel secondo semestre del 1974 . Se venisse as-
sicurata una continuità nei finanziamenti al -
l'edilizia pubblica . agli istituti autonomi pe r
le case popolari, alle cooperative, i risultati
conseguiti nel secondo semestre del 1974 cer-
tamente potrebbero ripetersi nel corso del
1975 .

Ecco, quindi, da cosa nasce la nostra
preoccupazione. Proprio nel momento in cu i
uno strumento legislativo dimostra di esser e
in grado di far fronte alla domanda cre-
scente di abitazioni da parte del paese, ap-
paiono all ' orizzonte un nuovo metodo d i
intervento, nuovi progetti speciali, nuov e
invenzioni, tali da farci prendere dai dub-
bi. Se il meccanismo legislativo ha comin-
ciato a funzionare, se tutto il procedimento
programmatorio ed esecutivo ha cominciato
a dare i suoi primi frutti, perché si vuole
modificare questo sistema ? Questo è il dub-
bio che ci ha assalito . Ed esso non è stat o
eliminato dalle affermazioni nebulose udit e
in questi giorni per bocca dei rappresentant i
del Governo, sia davanti alle Commission i
sia in apertura di questa seduta .

All 'esame della Commissione lavori pub-
blici vi è un disegno di legge, il n . 2949,
presentato dal precedente Governo, che de -
linea una strategia di interventi coerent e
con la legge n . 865: riguarda un nuov o
piano triennale nell'ambito di un program-
ma decennale; il che, a nostro parere, potreb-
be essere il modo migliore per rispondere
a questa esigenza di continuità di investi -
menti nell'edilizia pubblica, anche se gli im-
porti messi a disposizione l ' anno scorso evi-
dentemente sono decurtati dall 'aumento de i
prezzi intervenuto in questi ultimi mesi . Co-
munque sia, riteniamo che possa essere quel -
la la strada per rispondere ad una doppia

esigenza : quella di garantire l'occupazion e
nel settore dell 'edilizia e nei settori indott i
e quella di rispondere positivamente all'at-
tesa di nuove abitazioni che nel paese si re-
gistra ogni giorno di più .
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D'altra parte, sul fatto che l'edilizi a
debba trovare largo spazio nella ripresa eco-
nomica dell ' anno 1975 pare non vi sian o
dubbi : si tratta di vedere come il suo rilan-
cio possa proseguire nel cammino fin qu i
percorso, con sempre migliori risultati .

Da questo punto di vista i riferiment i

precedenti del collega Borromeo D 'Adda
suonano quanto meno non aggiornati .
Quando si viene in aula a discutere pro-
blemi di questa importanza sarebbe util e
per lo meno leggersi gli ultimi dati a di-
sposizione, senza confondere la legge n . 865
con la legge sul blocco degli affitti, facen-
do di ogni erba un fascio e dimostrand o
quindi la impreparazione totale del MSI-
destra nazionale in questo, come in altr i
campi; tale partito infatti, a parte le vuote
frasi demagogiche, dimostra un reale disin-
teresse per i temi concreti . questa una
parentesi, che tuttavia è utile aprire al fine
di non consentire che il Movimento social e
italiano appaia interessato ai problemi dell o
sviluppo dell'edilizia economico-popolare ;
anche perché da quella parte politica non
è venuto mai alcun contributo concreto n é
ai lavori della Commissione né a quell i
dell 'Assemblea .

necessario, quindi, far sì che il de-
creto-legge in esame si inquadri nel dise-
gno generale di rilancio dell'edilizia pub-
blica. Come dicevo poc ' anzi, il Governo c i
deve dire quale sorte vuole riservare a l
disegno di legge n. 2949, e soprattutto c i
deve garantire che le norme contenute i n
questo decreto, così come le norme conte-
nute nel decreto-legge n . 115, convertito
nella legge n. 247 del giugno dell 'anno
scorso, abbiano pratica attuazione. Sarebbe
infatti molto strano che in questo decreto-
legge si attuasse la proroga al 30 marzo
della possibilità di appalti in aumento, sen-
za garantire lo stanziamento degli import i
necessari affinché questi appalti possano
prendere corpo .

Desidero ricordare all'onorevole sottose-
gretario, poiché sono stato relatore di que l
decreto-legge, che il decreto n . 115 aveva stan-
ziato due miliardi per coprire la differenz a
di importi per le maggiorazioni degli appalt i
che si intendevano consentire in aumento . I
dati che ci sono stati forniti dall 'associazione
degli istituti per le case popolari hanno dimo-
strato che quella cifra non è stata assoluta-
mente sufficiente a garantire la copertura de i
maggiori costi . Ci è stato infatti fornito mate-
riale da cui appare che bisogna arrivare alme -
no a 30 miliardi di nuovi contributi da stan-

ziare sul bilancio 1975 per coprire i maggior i
costi intervenuti con gli appalti stipulati ne l
secondo semestre del 1974 .

Per garantire, quindi, l ' inizio e la conti-
nuità dei lavori appaltati nel secondo seme-
stre del 1974 è necessario stanziare nuov e
somme; infatti l 'azione congiunturale più
immediata e più sicura è quella di garantir e
il finanziamento di opere già appaltate, i cui
lavori per primi verranno iniziati, non trat-
tandosi di fare progetti né di approvarli, ma
semplicemente di .dar corso agli appalti . Noi
sappiamo che la Corte dei conti non proced e
alla registrazione di nessuno di questi appalti ,
perché manca la copertura finanziaria, a cau-
sa di maggiori costi intervenuti durante l a
fase di appalto .

Nelle Commissioni - lo stesso relatore lo
ha ricordato poc 'anzi - colleghi di tutte l e
parti politiche hanno presentato un emenda -
mento per portare a 25 miliardi il contribut o
del Governo in questo settore . Lo stesso rela-
tore, in una successiva seduta delle Commis-
sioni, ha fatto presente l ' impossibilità di stan-
ziare questa somma e ha pregato i collegh i
della maggioranza di ridurla a 15 miliardi .

Noi facciamo presente al Governo che s i
tratta di vedere quali somme siano necessa-
rie per dar corso agli appalti stipulati in base
a una legge approvata lo scorso mese di giu-
gno, che è stata rispettata dagli istituti auto -
nomi per le case popolari e ha dato luogo a
determinate conseguenze. Se non vogliamo
bloccare l 'esecuzione degli appalti già con-.
cessi, occorre far sì che tali appalti vengano
dotati della necessaria copertura finanziaria ,
dando così corso ad un volume di investi -
menti e di lavoro certamente di grandi di-
mensioni . Infatti, la mancata disponibilità d i
5, 10, 15 miliardi porterebbe all ' arresto non
soltanto dell ' attività direttamente collegata al-
l'impiego di tali somme, ma alla vanificazio-
ne dell ' intero volume di investimenti, in
quanto si tratta di somma destinata a coprir e
le maggiori spese .

Siamo certi che il Governo darà ascolto
alle nostre sollecitazioni, proprio perché ess e
sono finalizzate a quella azione congiuntura-
le che costituisce una delle preoccupazioni
più sentite da parte di tutte le forze politi -
che ed economiche .

Nel decreto sarebbero opportune - e l e
Commissioni hanno in parte svolto tale lavoro
- alcune integrazioni per trasferire ai comu-
ni interessati i programmi speciali dell a
GESCAL, al fine di consentire una continui-
tà per le opere straordinarie ancora all 'esa-
me di tale ente .
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Non sarebbe opportuno aggiungere altro ,
tranne una sollecitazione al Governo affinché
risolva la questione del personale degli ent i
disciolti . Noi riteniamo che il decreto, così
come è formulato, risponda a questa esigen-
za. Né si deve dar credito a quella interpre-
tazione che considera imperfetti alcuni de i
decreti sottoscritti dal ministro dei lavor i
pubblici per il trasferimento del personale ,
in quanto non concertati o non accettati da
altri ministri (i cosiddetti ministri « rice-
venti ») entro il termine del 31 dicembre . Se-
condo questa interpretazione, i decreti di tra-
sferimento del personale alla Cassa per i l
mezzogiorno e ad altri enti, non essend o
stati controfirmati dai ministri destinatari ,
non avrebbero alcun effetto . IIo credo che, sor-
montando tutte le polemiche nate in quest e
ultime settimane sulla questione del persona-
le, sia necessario fornire una garanzia e dir e
una parola definitiva sulla sistemazione de l
personale degli enti disciolti . Il primo proble-
ma che si presenta al nostro esame si riferi-
sce infatti a personale proveniente da ent i
dichiarati da una legge di Stato non più util i

allo svolgimento di una certa funzione, ma d a
utilizzarsi, nel rispetto dei diritti quesiti, i n
altri settori . Non vorremmo che questo crite-
rio della distribuzione del personale « a piog-
gia », in modo non concordato, ad altri enti ,
segnasse un precedente assai pericoloso . Ci
avviciniamo infatti – almeno questa è la vo-
lontà politica espressa recentemente dal Par -
lamento – allo scioglimento di altri enti che ,
per effetto del decentramento regionale e del-
le modificazioni strutturali di alcuni serviz i
sociali fondamentali, potrebbero subire sorte

. analoga .
Sappiamo che anche la regione Lazio ,

ad esempio, rifiuta di assumere oltre 400
lavoratori ad essa destinati in virtù d i
un decreto del ministro dei lavori pubblici .
Vorremmo sapere se, nel frattempo, quest a
vertenza fra Governo e regioni sia stata com-
posta, al fine di garantire una continuità d i
lavoro e la migliore utilizzazione del perso-
nale proveniente dagli enti disciolti . Credo
che il problema debba essere risolto al pi ù
presto, perché non è giusto che un personale
qualificato, che ha lavorato per anni nel set-
tore dell'edilizia economica e popolare, no n
venga utilizzato proprio quando è rnaggior e
l ' importanza di tale settore, e facendo per-
dere alla collettività un importante apporto .
Inoltre, la mancata soluzione di questa vi-
cenda paralizza l 'attività dell 'ufficio stralci o
della GESCAL. E noi conosciamo i disagi no n
indifferenti che ciò comporta sia nei riguardi

degli istituti per le case popolari sia nei ri-
guardi delle imprese costruttrici, con la para-
lisi dei lavori che persiste in molti cantieri .

Ritengo non siano necessarie modificazion i
legislative, dal momento che si tratta di coor-
dinare l 'azione decisoria del Ministero de i
lavori pubblici con quella degli enti indicat i
dalla legge 27 giugno 1974, n . 246. Se vi fos-
sero insormontabili difficoltà alla pratica ap-
plicazione di quella legge, il Governo dovreb-
be proporre una tempestiva soluzione del pro-
blema, dal momento che non si può attender e
per lungo tempo ancora nell ' attuale stato d i
incertezza .

Per tali ragioni, il gruppo socialista solle-
cita il Governo e la maggioranza a farsi inter -
preti di queste esigenze, in quanto noi avver-
tiamo la necessità di una ripresa immediat a
di questo settore . Bisogna dire, per altro, che
non si parte da zero, perché i risultati de l
1974 fanno presumere fondatamente di pote r
continuare sulla strada intrapresa qualora v i
sia una volontà politica precisa, che si traduc a
in un impegno di finanziamento idoneo a ga-
rantire la continuità dei programmi . Noi at-
tendiamo le dichiarazioni del Governo, fidu-
ciosi che esso saprà interpretare le esigenz e
che il paese esprime, sia da un punto di vist a
economico, cioè per l ' impulso produttivo che
può provenire dall ' edilizia, sia con riferi-
mento alle attese per una soluzione defini-
tiva del problema della casa, che nel paes e
sono cresciute enormemente . (Applausi dei
deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Piccone . Ne ha facoltà .

PICCONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, è nostra
opinione che la discussione sul provvedimen-
to al nostro esame, concernente la proroga de i
contributi previsti dalla legge 14 febbrai o
1963, n . 60, e modificazioni e integrazioni alla
legge 27 giugno 1974, n . 247, debba tener
conto della situazione generale in cui versa
il settore dell'edilizia . Riteniamo cioè oppor-
tuno e doveroso cogliere anche questa occa-
sione come momento di verifica del tipo d i
politica seguìto nel settore dell'edilizia pub-
blica residenziale e della capacità dei mecca-
nismi, che il decreto-legge mette in atto o
proroga, di sodisfare, nel concreto, i bisogn i
in vista dei quali essi vengono adottati . Se
noi vogliamo farci portatori di certe istanze ,
non è per dilatare la discussione o portarl a
fuori dei binari che dovrebbero esserle propri ,
ma perché riteniamo giusto esigere che una
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legge abbia una sua ratio ; che sia in grado d i
incidere nella situazione che si vuole affron-
tare ; che contribuisca a risolvere un aspetto ,
anche se marginale, di un più vasto proble-
ma, e non a creare maggiore confusione ; che
sia omogenea ad un disegno più generale ch e
si intende perseguire ; che sia, in ultima ana-
lisi, il gradino di una scala che si deve saper e
come costruire e dove ci deve condurre . La
situazione che viviamo oggi nel nostro paes e
ci impone questa serietà e questo senso di
responsabilità .

Il decreto-legge al nostro esame affront a
due distinti problemi : il primo è quello d i
assicurare finanziamenti al settore dell'edili-
zia pubblica; il secondo quello di mantener e
in vita, per qualche tempo ancora, meccani-
smi adottati nel secondo semestre del 1974 ,
in via del tutto eccezionale, per rendere pos-
sibili e più celeri gli appalti pubblici nell a
edilizia .

L ' insieme del decreto-legge, poi, non può
non riproporre alla nostra attenzione lo stat o
d ' attuazione della norma con cui una legge
di riforma liquidò gli enti che finora hann o
operato nel settore dell 'edilizia pubblica. Mi
riferisco in particolare al problema della si-
stemaiione del personale dipendente, che re-
sistenze prima, e colpevoli disattenzioni go-
vernative poi, sembrano aver reso di difficil e
soluzione . Nel corso della discussione nell e
Commissioni questo problema, del resto, è
stato riportato dalle confederazioni del lavoro
e dai rappresentanti stessi di quel personal e
all 'attenzione sia dei gruppi parlamentari ,
sia dei ministri interessati . In questa sede i l
Governo non può non dare una risposta, ch e
è attesa da oltre un migliaio di lavoratori .

Il primo problema, relativo ai finanzia-
menti per l'edilizia pubblica, è indubbia -
mente quello di maggior rilievo politico . In
una situazione difficile, con salari che risul-
tano, ogni giorno di più, inadeguati a sodi -
sfare i bisogni elementari o, quanto meno ,
vedono ridotte queste possibilità dalla spi-
rale inflazionistica in atto, noi ci avviamo a
legittimare il mantenimento di un preliev o
che, per la generalità dei lavoratori, ha la
caratteristica di una tassa che si va ad ag-
giungere alle molte che già essi pagano . La
casa a basso costo è per essi ancora solament e
un sogno difficilmente avverabile . Mi sembra
a questo punto legittimo chiedere chiarimen-
ti, impegni e certezze .

Si dice nella relazione ministeriale alle-
gata al decreto-legge che, per la realizzazio-
ne di programmi in fase di attuazione, è ne-
cessario assicurare un flusso di mezzi ade -

guati, sicché non si può interrompere quello
rappresentato dai contributi dei lavoratori ,
per il versamento dei quali appunto si chied e
una congrua proroga. Per non ridurre, cioè ,
la consistenza fisica dei programmi a suo
tempo finanziati, occorrerebbero oggi nuov i
fondi, per far fronte ai nuovi oneri derivanti
dalla continua levitazione dei costi di costru-
zione .

In ultima analisi, sono i lavoratori che pa-
gano, o almeno che pagano in maggior mi-
sura, i ritardi colpevoli che sistematicamente
si registrano nella fase di esecuzione dei pro -
grammi di costruzione. Si tratta di ritard i
colpevoli proprio perché traggono origine in-
nanzitutto dal fatto che è sempre mancata e
manca la volontà politica di privilegiare, nel
concreto, l'edilizia pubblica e di guardare ad
essa come all 'unico mezzo per risolvere l e
esigenze emergenti dal settore .

Sempre nella relazione si afferma che ,
sulla base della previsione aggiornata de l
flusso delle contribuzioni, la proroga consen-
tirà di varare un ulteriore programma d i
intervento, « in attesa di un più generale as-
setto del sistema di finanziamento del set-
tore » - sono parole testuali - « e nelle mor e
dell ' assetto definitivo previsto dal disegno d i
legge già innanzi al Parlamento » . Mi si con-
senta di dire che frasi di questo genere, scrit-
te con tanta faciloneria, non servono a co-
prire la cattiva coscienza di chi non vuol e
operare, ed hanno tutto il sapore di un ' iro-
nia inaccettabile, poiché non tengono cont o
di un bisogno urgente, non procrastinabile e
perciò drammatico, che non è più soltant o
di una minoranza, ma generale, certament e
della maggioranza della popolazione .

Ma quanto tempo durerà ancora quest a
attesa ? Forse è opportuno ricordare .a noi
tutti qualche dato della situazione in cu i
versa il settore, nella speranza di conferir e
maggior forza alla nostra richiesta, che in
questa occasione rinnoviamo, credo, oppor-
tunamente . Chiediamo una risposta comples-
siva e certa sui tempi previsti e sui mezzi fi-
nanziari che si intendono mettere a disposi-
zione del settore, per fugare la preoccupa-
zione che l ' unico flusso finanziario rimanga
quello modesto ma continuo - e forse pro-
prio per questo si tende a procrastinarlo al -
l'infinito - rappresentato dal prelievo sull e
modeste paghe dei lavoratori dipendenti .

I dati dell 'ISTAT per il 1971 sulla consi-
stenza del pàrco d ' alloggi in Italia e sul va-
lore dell ' indice d'affollamento, pur nella loro
schematicità, sono illuminanti della comples-
sità del problema che ci occupa . In migliaia
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di unità, sono 15.301 gli alloggi occupati da
15.980 famiglie : ciò significa che in Itali a
otto famiglie su 104 (circa il 7 per cento) vi-
vono ancora in coabitazione . Lo stesso indic e
di affollamento, pur prossimo all ' unità (0,96) ,
è tuttavia ben lontano da quel valore 0,65 in-
dicato dai più come obiettivo da raggiungere ,
per tener conto di una complessità di condi-
zioni abitative che le statistiche abbondante-
mente coprono . Esaminato regione per regio-
ne, questo dato scopre a sua volta il dram-
ma che viviamo nel Mezzogiorno : region i
come la Campania, la Puglia, la Basilicata ,
la Calabria e la Sicilia registrano indici lar-
gamente superiori all 'unità. Ivi i valori del
1971 sono quelli medi tipici dell ' Italia cen-
tro-settentrionale del 1951 ; nonostante l 'emi-
grazione, registriamo nel Mezzogiorno 20 ann i
di ritardo, anche rispetto a quel poco che s i
è potuto conseguire in Italia . La situazione
denunziata da questi dati tende a modificars i
in peggio nel 1974, in conseguenza di u n
processo che vede la produzione edilizia co-
stantemente calare non solo sotto i limiti ne-
cessari per sodisfare bisogni pregressi, m a
anche sotto quelli semplicemente compatibil i
con il tenere il passo delle nuove esigenz e
che naturalmente si creano anno per anno.

Contro un incremento del numero delle
famiglie che negli ultimi due anni ha supe-
rato le 230 mila unità I ' anno, la produzione
edilizia, nel 1972, ha registrato 220 mila abi-
tazioni, scese ulteriormente a 190 mila ne l
1973. Il dato del 1974 non è ancora noto, m a
stime attendibili sostengono che il calo ver-
ticale cominciato nel 1970 continua pauro -
, samente ad aumentare. Tutto ciò avviene ,
si badi bene, non in conseguenza di una di-
minuzione dell ' aliquota delle risorse investi -
te nel settore, le quali anzi sono progressi-
vamente aumentate fino a superare larga -
mente la cifra di 5 mila miliardi nel 1974 .
Rendita parassitaria, intermediazione banca -
ria, speculazione sui materiali e inadegua-
tezza dell ' intervento pubblico costringono l a
produzione edilizia popolare a restare del 50
per cento circa inferiore al fabbisogno sodi-
sfacibile con le risorse attualmente destinat e
agli investimenti edilizi . Il rimanente 50 per
cento prodotto è inaccessibile alla generalit à
dei lavoratori, per i quali quindi non esist e
praticamente alcuna possibilità di sodisfare i
bisogni emergenti ; né mi sembra che quel
poco prodotto dagli enti pubblici modifich i
questo quadro generale . Nell'attuale situazio-
ne, con i processi in atto, credo nessuno pos-
sa illudersi sulle possibilità di un recupero ,
in misura e in tempi ragionevoli, di trends

produttivi ordinari . Basti pensare che, se da
un lato non esistono condizioni che' permet-
tano una ripresa dell ' iniziativa privata, dal -
l'altro il mancato tempestivo rifinanziament o
degli interventi pubblici ha fatto sì che, an-
che nell ' ipotesi di poter disporre entro il 30
giugno del corrente anno di uno strument o
legislativo, non prima del secondo semestre
del 1976 potrebbero essere aperti nuovi can-
tieri d'edilizia pubblica, secondo una stim a
approssimata, ma credibile, sui tempi tecnic i
necessari fatta dall 'Associazione nazionale fr a
gli istituti autonomi per le case popolari :
con le immaginabili conseguenze sul piano
del sodisfacimento dei bisogni sociali e pro-
duttivi del nostro paese .

Sentiamo la necessità di ricordare queste
cose perché la drammaticità dell 'odierna si-
tuazione dell 'edilizia aumenta Ie responsabi-
lità dell ' intervento pubblico, non consent e
rinvii né attese, non tollera incertezze o
ambiguità . Bisogna riconoscere che è defini-
tivamente morto – e di morte naturale – u n
certo modo di costruire, di vendere, di affit-
tare, e che oggi il problema è quello di dare
la casa non soltanto a chi non è tradizional-
mente in grado di accedere al mercato libero ,
ma anche a ceti, pur di maggiore capacit à
economica, che non possono però più acce-
dere neppur essi al mercato libero . Ma a que-
sta richiesta non vi è stato neppure un ten-
tativo di risposta . Né può essere considerata
una risposta accettabile quella che consist e
nel tentare di mantenere in vita esclusiva-
mente il flusso finanziario dei lavoratori e i
programmi costruttivi che, con esso, si po-
trebbero alimentare . Ben altra è la dimensio-
ne del problema che abbiamo di fronte .

Viviamo, in realtà, in una situazione ch e
ha del paradossale . Da una parte c'è una leg-
ge, già sperimentata ; ci sono meccanismi che ,
se forse vanno perfezionati, nondimeno, per
essere messi in moto, hanno bisogno soprat-
tutto di denaro . C'è una legge, cioè, sostenut a
dall'intero movimento sindacale e cooperati-
vo, dalle regioni, dai comuni, dagli istitut i
autonomi per le case popolari. Dall ' altra par -
te, invece, c 'è un Governo composto da mini-
stri che si sbizzarriscono ad inventare sem-
pre qualcosa di diverso, quasi che nella no-
vità dell ' idea possa esserci anche la soluzion e
di un così complesso problema .

Abbiamo sentito parlare di « risparmio-
casa » . Questa non ci sembra una risposta se -
ria né adeguata ai problemi che abbiamo cer-
cato di illustrare. Non lo è nemmeno con l e
correzioni che il ministro dei lavori pubbli-
ci, in Commissione, ha annunciato di voler-
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vi apportare, tendenti a trasformare il siste-
ma escogitato, almeno parzialmente, in u n
canale aggiuntivo di finanziamento dell'edi-
lizia pubblica, relativamente alla quale i l
ministro ha dichiarato la sua personale di-
sponibilità ad un rifinanziamento della leg-
ge n . 865 per un piano triennale, a tal fine
operando uno stralcio dal disegno di legge
n. 2949: senza tuttavia dirci se tale sua per -
sonale disponibilità coincida con la volont à
dell ' intero Governo. Non ci sembra che egl i
abbia parlato a nome del Governo : se cas i
fosse stato, qualche giorno dopo il Presidente
del Consiglio non lo avrebbe di fatto smen-
tito, annunziando, ad un'assemblea del suo
partito, un piano sostanzialmente diverso :
100 mila alloggi da costruire in due anni at-
traverso 2 mila miliardi circa di lire d ' inve-
stimento (privilegiando l ' imprenditoria pri-
vata, alla quale affidare l 'esecuzione del pro-
gramma assicurandole soprattutto l 'utile in-
dustriale, con la garanzia, sia pure negli ann i
successivi, dell 'acquisto del manufatto) . Ci
sembra questo un modo per dimenticare i
reali problemi di fronte ai quali ci troviamo :
credito, procedure, costi di costruzione, costo
del denaro, normativa tecnica . Si vuole for-
se delegare all ' ITALSTAT il compito di scio-
gliere tali nodi ? Ci lascia oltremodo perples-
si Io strumento finanziario attraverso il qual e
si ritiene di attuare questo piano in temp i
brevi . Il parlare di ricorso al credito fondia-
rio a breve termine (sembra infatti che l ' in-
tero programma debba partire nel secondo
semestre del 1975), conoscendo la caduta im-
provvisa che operazioni di questo tipo hanno
subìto negli ultimi anni, lascia quanto meno
smarriti . Basti pensare che, a fronte di 1 .950
miliardi di lire di operazioni sui mutui fon -
diari svolte nel 1973, nel 1974 si stima che
esse non abbiano raggiunto i 900 miliardi ,
b nché le istanze di mutuo riconosciute va-
lide siano ascese ad un importo superiore a i
3 mila miliardi di lire .

Chi ci spiega perché versiamo in questa
situazione e per quali vie si pensa che all'im-
provviso, entro qualche mese, essa possa es-
sere radicalmente cambiata ? Data questa con -
fusione di idee e di iniziative, è legittimo ,
nel momento in cui si chiede di prorogar e
la contribuzione dei lavoratori (mantenend o
in piedi di una legge solo quanto costituisc e
un onere), esigere in cambio certezze sull e
prospettive, sulle procedure, sui costi, sull e
quantità di risorse che si intendono destinar e
all 'edilizia pubblica : ci sembra legittimo, in -
somma, chiedere che si dica ai lavoratori s e
avranno una casa e quale sarà il suo costo,

se esso sarà cioè commisurato alle loro real i
capacità economiche . E che manchi quest a
volontà, nel concreto, si evince, a nostro av-
viso, dall ' atteggiamento che il Tesoro – e
per esso, dobbiamo pensare, il Governo – h a
tenuto a proposito delle richieste avanzate

all 'unanimità dalle Commissioni riunite la-
vori pubblici e lavoro nel corso della discus-
sione in sede referente sulla presente con -
versione in legge . Il decreto-legge, infatti ,
agli articoli 2 e 3 dispone, per un verso, l a
proroga dei termini fissati dall 'articolo 17 del -
la legge n . 247 ; per l 'altro, autorizza il mi-
nistro dei lavori pubblici a disporre l 'adegua-
mento dei contributi concessi agli istituti
autonomi per le case popolari, per far front e
ai maggiori oneri derivanti da variazioni dei
saggi d ' interesse . Ciò che non dice il decreto ,
però, è con quali mezzi queste norme potran-
no, di fatto, essere rese esecutive. Perciò c i
sembra che le Commissioni riunite lavor i
pubblici e lavoro abbiano inserito opportuna-
mente, con un emendamento, uno stanzia-
mento di 25 miliardi di lire ; ma la Commis-
sione bilancio (su suggerimento del ministro
del tesoro, ritengo) ha espresso a maggioran-
za parere contrario .

Ora, non sono accettabili nel modo più
assoluto le giustificazioni di carattere tecnico
addotte in quella sede. Basta pensare alle ra-
gioni per le quali fu varata la legge n . 247
ed in particolare il disposto del suo arti -

colo 17 . L' allora ministro dei lavori pubblici ,
Lauricella, ci disse che vi erano lavori i n
cantiere per 600 miliardi di lire ; che l'aumen-
to dei costi era di ostacolo al loro appalto :
le gare andavano deserte . Si chiese allora una
misura eccezionale (ed è una misura ecce-
zionale, perché modifica radicalmente la legi-
slazione sugli appalti delle opere pubbliche) :
fu consentito, con scadenza al 31 dicembre, d i
poter operare con gare in aumento . Ora s i
chiede la proroga fino al 31 marzo 1975 di que-
sta disposizione. E non v'è dubbio che – si a
nel caso che la proroga si chieda perché no n
tutti quegli appalti hanno potuto essere com-
piuti nel termine fissato del 31 dicembre 1974 ,
sia nel caso in cui invece si voglia estender e
quella norma ad altri programmi costruttiv i

nel frattempo giunti all 'appalto – non v'è dub-
bio, dicevo, che questo comporti un aumento
di spesa che certamente non potrà essere co-
perto dallo stanziamento previsto nella legge
n. 247, che già a suo tempo noi ritenemmo
insufficiente . Se aggiungiamo poi che con l ' ar-
ticolo 3 di questo decreto-legge si introduce
la possibilità di andare incontro anche agl i
istituti autonomi per le case popolari per i
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rincari degli interessi sui mutui, e se teniam o
conto – come ha detto anche il relatore – che
la legge n. 700 del dicembre 1974 ha ri-
conosciuto la facoltà di recessione dal con-
tratto alle imprese alle quali non venga cor-
risposto quanto dovuto a titolo di revision e
dei prezzi, ci rendiamo conto delle difficoltà
nelle quali già si troveranno gli enti appal-
tanti in assenza di adeguati finanziamenti .

Infatti ogni serio programma di investi -
mento nel settore, sia che miri ad incremen-
tare l 'offerta d'alloggi per venire incontro a d
una richiesta crescente, sia che miri a fre-
nare il processo recessivo in atto per salva -
guardare l 'occupazione nell ' industria delle
costruzioni, non può dimenticare che esistono
innanzitutto programmi finanziati e non ese-
guiti, o in corso d 'attuazione; che l 'aumento
dei costi dei materiali da costruzione e l 'ag-
gravio degli interessi sui mutui ne minacci a
seriamente il completamento ; e che perciò ,
in una scala di priorità, essi occupano senz a
tema di smentite il primo posto, perché son o
un dato certo e concreto, mentre il resto è
tutt'al più buona intenzione, ancora tutta d a
verificare . Ed è per questo che, in quest a
sede, noi sosterremo contro eventuali ripen-
samenti del Governo l 'articolo 4-bis aggiunto
in sede di Commissioni riunite, che ha intes o
aumentare i limiti d ' impegno in bilancio per
assicurare un minimo di copertura dei pro -
grammi di edilizia residenziale in corso, cos ì
da consentire la prosecuzione dei lavori .

L'ultimo problema è quello del perso-
nale degli enti disciolti : problema per l a
cui soluzione definitiva noi comunisti abbia-
mo insistito e insistiamo in questa sede.
Questi lavoratori sono stati – non dimenti-
chiamolo – promotori, insieme con gli altr i
lavoratori, di una riforma voluta dal paes e
e sancita con legge del Parlamento. Promo-
tori coscienti, sottolineo, non meno e fors e
più degli altri , perché consapevoli, quant o
meno, delle incertezze che sarebbero deri-
vate loro personalmente da quella riform a
per la quale si battevano . Oggi non pos-
sono e non devono esserne le vittime. Né
tanto meno può tardare la soluzione, si a
per far salvi gli interessi legittimi di que i
lavoratori, sia per far salvi gli interessi
della collettività, che non può disperdere
o lasciare inutilizzato quel patrimonio d i
competenze, e già oggi trae un serio nocu-
mento dall ' agitazione in atto, per i ritardi
che esso provoca in un trapasso di fun-
zioni ormai non più dilazionabile, i qual i
finiscono con l'essere causa di ulteriori ri-
tardi nell'appalto dei lavori .

L'esecutivo ha avuto due anni di temp o
e due proroghe successive per esaminar e
con la dovuta cautela e attenzione un pro-
blema che è indubbiamente complesso. Il
ministro competente ha ora emesso i decret i
di liquidazione, che pongono, a nostro giu-
dizio, la parola « fine » all'annosa questio-
ne . Non è tollerabile che oggi venga tutt o
rimesso in discussione . A noi poco interes-
sa sapere se vi sia stato o no il concerto
tra i ministri interessati : è problema in-
terno del Governo, in nome del quale ri-
teniamo che agisca ciascun ministro quan-
do dà corso ad un preciso disposto legisla-
tivo . È vero che adesso è nata l'opposizione
della regione Lazio – e pare anche, sull a
scia di questa, di altre regioni – che in -
tende invalidare la legittimità di uno d i

quei decreti ; ma riteniamo che anche tal e
questione vada affrontata e risolta in una
dimensione diversa . Si apra una trattativ a
politica, e in sede politica si risolva il pro-
blema. Si tenga conto che si tratta di un'ope-
razione che coinvolge, in fondo, solo un mi-
gliaio di lavoratori, e che non sarà possibile
condurre in porto la riforma con esito sodi -
sfacente per tutti se non viene dimostrat a
volontà politica da tutti gli enti coinvolti .
In caso di mancata soluzione, ne verrebb e
grave pregiudizio per problemi assai più com-
plessi da affrontare in seguito, a proposito
di personale, al momento del varo di riforme
di ben più ampia portata, che coinvolgan o
decine di migliaia di lavoratori .

Per questa ragione, in omaggio a quest e
considerazioni, abbiamo presentato un or-
dine del giorno nel quale chiediamo un im-
pegno preciso al Governo : un impegno di
perfezionare il decreto di trasferimento de l
personale dell'ex GESCAL alla Cassa pe r
il mezzogiorno e all'INA, un impegno a d
aprire una trattativa con le regioni per af-
frontare in una dimensione diversa quest o
problema, e contemporaneamente per dar e
un'urgente soluzione al trasferimento alle re-
gioni e agli istituti autonomi per le cas e
popolari di tutte le pratiche degli enti di -
sciolti .

Da queste mancate risposte nascono la no-
stra perplessità e la nostra avversione al de-
creto-legge n. 658. Nella presente sede, a
conclusione di questo dibattito, al Governo
chiediamo, quanto meno, di dirci qualcosa
di più chiaro e preciso in ordine ai problemi
evocati . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Ceccherini . Ne ha facoltà .
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CECCHERINI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, è giunto finalmente all'esame
della Camera il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge sulla proroga dei con-
tributi GESCAL (previsti dalla legge n . 60
del 1963 e sue modificazioni e integrazioni) ,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 19 di-
cembre scorso . Ho menzionato questa data
per ricordare a noi stessi il tempo ristretto
a nostra disposizione per convertire quest o
decreto-legge; spero di aver rettificato cos ì
alcune notizie apparse in certa stampa, ca-
duta in errore sul conteggio dei 60 giorn i
utili per la conversione . Leggiamo su vari
giornali : « I decreti fermi alla Camera . . . i l
finanziamento dovrebbe essere approvato dai
due rami del Parlamento entro il 12 febbraio ,
ma sembra che non vi sia più tempo » . A
tutto ciò rispondiamo che tempo ve n'è ; rite-
niamo, inoltre, che la volontà del Governo
e soprattutto quella delle Assemblee parla-
mentari saranno tali da confermare la bont à
del provvedimento intrapreso .

Entrando nel merito del decreto-legge, vor-
rei accennare come la crisi economica, che
ha avuto riflessi mondiali, in Italia abbi a
colpito particolarmente il settore edilizio, che
è quindi bisognevole di cure particolari .

In quel settore, il problema della disoccu-
pazione si assomma all'altro dell'annosa ca-
renza di alloggi di tipo popolare, che impe-
disce a tante famiglie di lavoratori di aver e
una casa decente . Oltre a ciò, 'è da tener pre-
sente che l 'edilizia rimane un 'industria chia-
ve, che influisce sull'attività di tante altr e
industrie, piccole e grandi, ad essa collegate .

noto il detto che, quando lavora il mura-
tore, lavorano fabbri, falegnami, elettricisti ,
cementieri, idraulici, fornaciari, e così via .
In altre parole, è tutto il mondo del lavoro
che si mette in moto ; precarie come sono l e
condizioni dell 'occupazione operaia in que-
sti tempi, il problema non può non esser e
sottolineato adeguatamente . 'Per questo no i
ravvisiamo nella ripresa del settore edilizi o
un elemento di primaria importanza per com-
battere la disoccupazione .

A queste considerazioni, debbono aggiun-
gersene altre, più che sociali, umane, in or -
dine alla possibilità di aiutare effettivamente
i lavoratori ad ottenere una casa degna d i
questo nome, possibilmente nelle vicinanz e
del posto di lavoro, al fine di ridurre pe r
quanto è possibile i faticosi trasferimenti gior-
nalieri da casa al lavoro e di nuovo a casa ,
che creano problemi a non finire a tutta l a
collettività.

Sono queste le finalità principali che rite-
niamo abbiano indotto il Governo a presen-
tare il decreto-legge in esame, che la Camera
si appresta a convertire in legge (almeno que-
sto è quanto la mia parte politica auspica) . I l
provvedimento intende assicurare al settor e
dell'edilizia residenziale pubblica l'afflusso
dei mezzi finanziari necessari per l 'esecuzione
dei programmi già decisi e tuttora non por-
tati a termine.

Per quanto riguarda, in particolare, la
costruzione di case per lavoratori, compito
già affidato alla GESCAL, il finanziamento
principale è costituito dalle quote contributive
dei lavoratori e degli imprenditori, ammon-
tanti rispettivamente allo 0,35 e allo 0,70 pe r
cento delle paghe operaie ; il gettito di quest o
flusso di finanziamento si aggirava intorno
ai 160 miliardi di lire . Questa cifra è senza
dubbio destinata ad aumentare, per l'ascesa
delle retribuzioni che sono alla base di essa .
A questo cespite va aggiunto quello rappre-
sentato dagli interventi statali, costituiti da l
4,3 per cento sul complesso dei predett i
contributi versati, dal contributo venticin-
quennale (3,2 per cento di un costo con-
venzionale per ogni singolo vano costruito) ,
e dai rientri per canoni d'affitto, per riscatti
eccetera . In totale si tratta di una cinquan-
tina di miliardi di lire che vanno aggiunt i
ai 160 precedenti . Quèste disposizioni, ema-
nate dalla legge n . 60 del 1963, successiva -
mente modificata, sono a nostro giudizio
una fra le provvidenze legislative più effi-
caci per i lavoratori .

A questo punto penso sia utile distingue -
re l 'aspetto puramente finanziario del pro-
gramma da quello tecnico-operativo . Con
l'ottobre del 1974 sarebbe dovuto cessare
l'afflusso dei mezzi finanziari per la costru-
zione di case per lavoratori . Il Governo,
presentando il decreto-legge in discussione ,
ha stabilito che tutti i contributi continuino
ad essere versati fino al 31 dicembre del-
l'anno in corso. Nelle Commissioni è stat o
opportunamente approvato l'emendament o
presentato dal relatore per la maggioranza ,
con il quale si stabilisce che la raccolta
dei contributi in parola avvenga senza in-
terruzioni di termini, e cioè retroattivamen-
te dal 1° novembre 1974. Tutto ciò è es-
senziale per far fronte ai maggiori oner i
derivanti dalla revisione dei prezzi, dalle
aste con offerte in aumento, in altre parol e
per tutto quello che, in relazione all'attuale
situazione economica , può incidere sul costo
delle costruzioni. Diversamente, i program-
mi predisposti dal Comitato per l'edilizia
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residenziale non potrebbero realizzarsi. In
proposito ricordiamo che questo comitato -
secondo quanto è dato leggere nel testo
della relazione ministeriale annessa al di-
segno di legge di conversione - ha predi -
sposto un programma di costruzione di cas e
da finanziare con fondi GESCAL ancora di-
sponibili (circa 377 miliardi di lire) . Questo
programma in parte è già in corso d 'at-
tuazione, con finanziamenti affidati recente-
mene, per 152 miliardi e 370 milioni d i
lire, alle regioni . Dovrebbero essere dispo-
nibili altri 225 miliardi da utilizzarsi per
la costruzione di queste case per lavora-
tori . Ora, posto che questi dati rispondano
alla realtà (e non avrei motivo di dubitar -
ne), se non si tenesse conto delle varia-
zioni in aumento dei costi di costruzione ,
dell'aumento dei saggi d'interesse degli isti-
tuti mutuanti (praticamente, la sola Cassa
depositi e prestiti), lo sforzo che ognuno ,
per quanto gli compete, compie per incre-
mentare quest 'attività edilizia potrebbe riu-
scire mortificato .

Anche le Commissioni parlamentari la-
vori pubblici e lavoro si sono vivament e
preoccupate di questa situazione ed hanno
lavorato con alto senso di responsabilità .
Mi riferisco alla proposta, presentata dal
relatore per la maggioranza insieme con
altri colleghi, di aumentare per il 1975 di 1 5
miliardi di lire le somme reperibili in bas e
al disposto dell 'articolo 67 della legge n . 865
del 1971, da utilizzarsi appunto per l ' edili-
zia pubblica residenziale . Opportuna è po i
la previsione della durata biennale (anche per
il 1976) di tale integrazione finanziaria, do-
vendosi tener conto che programmi di questa
natura e di tale ampiezza non possono con-
cretarsi in un anno, nonostante la buon a
volontà di chi è preposto alla realizzazione .
L' esistenza dei cosiddetti « tempi tecnici » è
insuperabile, nonostante l ' accelerazione del -
1'iter delle pratiche inferta grazie alla legge
n. 247 del 1974, altre volte ricordata in
quest'aula, che tuttavia non ha sortito tutt o
l'effetto sperato .

Forse un 'altra considerazione - che po-
trebbe a prima vista sembrare superflua, m a
che ritengo interessante ai fini della ricerc a
del tornaconto economico nella realizzazione
del programma CER - è da tenere presente :
quella cioè (mi sembra di poterla riassumer e
in questi termini) relativa al fatto che nell e
grandi città, che verosimilmente sarann o
quelle a beneficiare in maggior misura d i
queste provvidenze, il prezzo rapportato a
metro quadrato delle case per abitazione è

cresciuto di circa tre volte rispetto al 1970 .
Questo aumento si è verificato soprattutto i n
seguito a fatti monetari, e non già soltant o
a causa di aumenti dei costi di costruzione ;
i dati ufficiali dell ' Istituto centrale di stati-
stica, infatti, fatto eguale a 100 il 1970, indi-
cano in 188 l'indice relativo all ' aumento de l
costo di costruzione alla fine del 1974. Tal i
osservazioni sono formulate allo scopo di ri-
chiamare l 'attenzione degli enti appaltanti pe r
gare d'asta in aumento . Sono queste varia-
zioni del valore di mercato degli immobil i
abitativi, inoltre, che dovranno essere seguit e
con attenzione dagli addetti all 'elaborazione
dei piani programmatici e dei relativi pre-
ventivi di spesa, anche per limitare propri o
a casi eccezionali l ' acquisto da parte di ent i
o istituti per le case popolari di fabbricat i
costruiti da privati e aventi le caratteristich e
dell 'edilizia economica e popolare .

Ho appreso dal Notvziario dell'edilizia re-
sidenziale pubblica, edito dall 'Associazion e
nazionale degli istituti autonomi per le case
popolari, una notizia che lascia perplessi, e

sulla quale richiamo l 'attenzione del rappre-
sentante del Governo affinché, in sede di re -
plica, possa dare qualche chiarimento ; ri-
cordo questa notizia anche perché a ciascun o
compete la responsabilità di ciò che scrive .

Da alcune parti - ed ho citato la fonte -
si lamenta il fatto che, nei primi mesi del -
l'anno scorso, per mezzo di circolare mini-
steriale si stabilissero nuove procedure pe r
l'avvio e l'attuazione del nuovo tipo di inter -
vento pubblico per l'edilizia convenzionata .
L'Associazione nazionale degli istituti auto -
nomi per le case popolari ha sottolineato ch e
in base a questa procedura sia il CER, si a

le regioni vengono di fatto emarginati dall a
programmazione di questo delicato settore ,
nel quale portano dirette responsabilità . La
medesima associazione lamenta l ' irrazionalit à
di un simile procedimento seguito dal Mini-
stero dei lavori pubblici in quel periodo, e
sottolinea il fatto che nei mesi estivi scorsi i l
ministro allora in carica ha rilasciato letter e

d 'impegno per contributi (quasi esclusiva-
mente a cooperative edilizie, a qualche comu-
ne, a qualche istituto autonomo per le cas e
popolari) impegnando anche il bilancio de l

1975 . Se tutto ciò rispondesse a verità, l e
perplessità della mia parte politica sarebber o

notevoli, poiché non è possibile ritenere ch e
si debba programmare l'edilizia convenzio-
nata secondo questo sistema. Deve annetters i
grande importanza, ai fini di una razional e
e corretta politica dell'edilizia economica e
popolare e dell 'attuazione dei piani di zona
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per l ' incentivazione delle iniziative privat e
nell ' ambito delle aree soggette a controll o
pubblico, ad una programmazione seria, nel -
l ' ambito della quale CER, regioni e comun i
possano esprimere giudizi, inoltrare proposte ,
attuare, insomma, i princìpi posti a base dell a
legge cosiddetta « della casa » . La necessità d i
precisare le competenze del CER, alla quale h a
già fatto riferimento il relatore, viene avver-
tita e ribadita anche dalla mia parte politica .

Circa poi la ventilata modificazione del
CER stesso per far fronte a un programma
straordinario, già accennato dal President e
del Consiglio, essa non ci trova d'accordo .
Penso che sarebbe opportuno che il ministro
dei lavori pubblici prendesse occasione d a
questa discussione per chiarire questo (chia-
miamolo così, con un eufemismo) episodio ,
al fine di riportare serenità di giudizio in una
materia così delicata e così interessante per i
lavoratori italiani e per l 'opinione pubblica
in generale .

Alcune considerazioni desidero poi far e
circa il trasferimento del personale degli ent i
soppressi, anche se nella riunione congiun-
ta delle Commissioni lavori pubblici e lavoro
del 4 febbraio scorso era stato deciso di trat-
tarne in altra sede . Visto però che altri col -
leghi hanno parlato del problema in quest a
circostanza, desidero farlo anch 'io, dopo ave-
re avuto l'onore di presentare, il 22 gennaio
scorso, un'interrogazione al ministro dei la-
vori pubblici per conoscere quali provvedi-
menti intenda predisporre per l'attuazione d i
quanto previsto dal decreto del President e
della Repubblica 30 dicembre 1972, n . 1036 ,
che detta norme in merito al riordinamento
delle amministrazioni e degli enti pubblic i
operanti nel settore dell ' edilizia residenzial e
pubblica .

In quella interrogazione, mi riferivo in
particolare all'articolo 18 del citato decreto ,
che stabilisce appunto l ' utilizzazione e i l
reimpiego del personale dei disciolti GESCAL ,
ISES, INCIS e di tutti gli altri enti settoriali .

Ero stato indotto a questo passo dalla co-
noscenza di un certo disaccordo manifestatos i
fra alcuni ministri interessati all'attuazion e
del provvedimento ; e dall'impressione diffu-
sasi tra il personale interessato di essere, di -
rei quasi, abbandonato a se stesso, anche pe r
il ritardo nel pagamento degli stipendi riscon-
trato negli ultimi mesi .

Risale alla fine del mese di dicembre la
emanazione da parte del Ministero dei lavor i
pubblici dei provvedimenti di trasferiment o
in parola . Non mi risulta però che essi siano
stati accolti benevolmente né dai ministeri in-

teressati a ricevere questo personale, né dall e
regioni, specialmente quelle a statuto spe-
ciale . Sicché le disposizioni emanate dal Mi-
nistero dei lavori pubblici non rappresentano ,
purtroppo, la risoluzione dei problemi legat i
al trasferimento del personale suddetto .

Si tratta, in primo luogo, di problemi d i
natura sociale di notevole rilievo, che potran-
no ricevere una soluzione sodisfacente se l e
prossime iniziative saranno atte a favorire
un'intesa sia entro il Governo, sia con i sin-
dacati .

A questo proposito, prendo atto che pro-
prio per domani mattina è stato convocato i l
« Comitato dei nove » della Commissione la-
vori pubblici per affrontare, alla presenza d i
un rappresentante del Governo, anche quest o
problema .

Bisognerà trovare una soluzione che teng a
conto dei diritti del personale, ma anche -
dobbiamo dirlo onestamente - della sua mi-
gliore utilizzazione.

Sono queste le considerazioni che deter-
mineranno il gruppo parlamentare del par-
tito socialdemocratico a votare a favore dell a
conversione in legge del decreto-legge in di-
scussione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Barra. Ne ha facoltà .

BORRA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario . Credo che
siamo tutti un po ' perplessi quando ci tro-
viamo di fronte a un decreto-legge . Per al-
tro, se c ' è un decreto per il quale esiston o
fondate giustificazioni, credo che sia propri o
questo, in virtù dell ' urgenza dei problemi di
cui esso si occupa .

Tali problemi sono legati alla grave si-
tuazione edilizia, che rischia di divenire un
fattore .decisamente frenante in un moment o
economico già tanto difficile per il paese . E
la situazione edilizia è così grave soprattut-
to per due motivi . Prima di tutto, per la ca-
renza di abitazioni popolari, carenza ch e
provoca, soprattutto nelle grandi città, gravi
fenomeni ,di esasperazione e determina alt i
costi e, quindi, affitti inaccessibili, soprattut-
to per i lavoratori . Gli alti costi sono colle-
gati indubbiamente al rincaro delle materie
prime avutosi in questi anni, ma ad essi no n
è estranea neppure la speculazione esercitat a
da chi ha approfittato della situazione di fa-
vore creatasi dove non è ancora stata appli-
cata la legge n. 167 del 1962. Altra causa è
poi la carenza d'iniziativa pubblica, che s i
mantiene pur sempre lontana da quel 25 per
cento dell'iniziativa totale che essa dovreb-



Atti Parlamentari

	

- 19902 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 FEBBRAIO 197 5

be raggiungere per avere positivi effetti sull a
offerta di abitazioni popolari .

C 'è un altro aspetto di questa crisi edi-
lizia, attinente all 'occupazione, che si riflet-
te soprattutto sulla manodopera non qualifi-
cata, e di riflesso finisce poi col toccare altr i
settori produttivi collegati alla costruzione
di case . In una situazione di questo gener e
non possiamo ignorare gli insegnamenti dei
piani costruttivi di alloggi sperimentati ne l
passato . Dobbiamo ricordare soprattutto il pri-
mo periodo, quando, con meno burocrazia ,
ma con più concretezza, le case popolari han -
no permesso di sodisfare esigenze destinate al-
trimenti a restare insodisf atte . Furono i lavo-
ratori a dar vita a quel piano con il loro con-
tributo, a costo di loro sacrifici, conferendo
forza ad un volano che ha avuto indubbi ri-
sultati positivi . Purtroppo troppe remore bu-
rocratiche hanno finito poi con l'intasare
l'azione positiva in questo campo, tanto che
si è creduto bene ad un dato momento d i
sopprimere la GESCAL, l 'ente che negli ul-
timi anni aveva sovrinteso alla costruzione
di case per i lavoratori . Ma di quella ge-
stione sono rimasti ancora fondi finanziari
e programmi da completare .

La relazione ci ricorda come il tempo tra -
scorso tra la programmazione e la costruzio-
ne di queste case, per effetto dell'inflazione ,
abbia inciso fortemente sui costi, rendend o
necessari finanziamenti supplementari . In
proposito - e mi pare molto indicativo - l a
relazione ministeriale dice : dall 'entrata in vi-
gore della legge n . 865 sono state eseguite
parti di programmi costruttivi finanziati an-
che con leggi precedenti, che ammontano a
1.300 miliardi di lire, di cui per altro 37 5
miliardi non aggiudicati per mancanza di of-
ferte a seguito della levitazione dei costi . Ri-
corda inoltre la stessa relazione che occorro -
no contributi integrativi per maggiori spese
inerenti all'aumento dei costi per interessi su i
mutui. Ci troviamo di fronte, cioè, ad u n
programma già varato che potrebbe essere
concretato ma rischia di non essere attuat o
per mancanza di mezzi finanziari. Di qui la
necessità di prorogare ancora per un ann o
íl versamento dei contributi GESCAL, nel -
l 'attuale misura dello 0,35 per cento a caric o
dei lavoratori sulla loro retribuzione, e dell o
0,70 per cento a carico dei datori di lavoro ,
in aggiunta all ' intervento statale, il che do-
vrebbe permettere, secondo la relazione, d i
arrivare alla cifra di 160 miliardi . La rela-
zione rileva la tendenza all'aumento di que-
sti 160 miliardi, essendo essi collegati all'al-
tezza dei salari . Certo la massa salariale mo -

netaria aumenterà, perché l'inflazione com-
porterà aumenti di valore nominale . Però i l
tutto è collegato all 'occupazione . Da ciò s i
rileva che la soluzione di tutti i nostri pro-
blemi è sempre collegata alla ripresa del pie -
no sviluppo economico; e proprio da questo
punto di vista il decreto ha aspetti positivi .

Mi si permettano per altro due rilievi pe r

quanto riguarda l 'aumento di questi contri-
buti . Ancora una volta si deve ricorrere ad
un contributo che incide sulla produzione e
richiede un sacrificio ai lavoratori in un mo-
mento in cui ai lavoratori di sacrifici s,e ne

chiedono parecchi . Non nego che al momen-
to sia difficile trovare altre soluzioni ad un
problema reso ineludibile proprio dal fin e

che il decreto vuole perseguire; e non rifiu-
to neppure il principio che i lavoratori sian o

chiamati a contribuire a piani che li interes-
sano direttamente . Ma io credo che il pro-
blema vada, in prospettiva, risolto diversa-

mente, perché l 'aumento del costo gravant e
sulla produzione si paga sempre, specie i n
un momento come l'attuale, e perché l e
trattenute a carico dei lavoratori, calcolate a l
centesimo, sono già molto alte . Solo una
riforma tributaria, applicata seriamente, dev e
permettere di reperire le fonti per esigenz e
sociali fondamentali come questa . È un ri-
chiamo che mi permetto di fare ad un Go-
verno che, anche su questo piano, ha confer-
mato la sua volontà di operare . Il secondo
rilievo che mi permetto di fare è questo : i
160 miliardi servono per tamponare una si-
tuazione già pregiudicata, cioè per coprir e
gli aumenti dei costi dì produzione avutisi in
questi ultimi anni e l ' aumento del costo de i

mutui; non servono, cioè, per varare nuov i
programmi di costruzioni edilizie . Certo, non
è negativo che con ciò si dia la possibilità d ;

portare a compimento programmi che, altri -

menti, resterebbero ancora fermi : sono cer-
tamente case che oggi non ci sono e presto
invece - per lo meno ce lo auguriamo - c i

saranno. Nondimeno questo completamento
non basta a saziare la fame di case che vi è

oggi nel paese, non basta per affrontare com-
piutamente le esigenze che si avvertono .

Per questi motivi le Commissioni riunit e
IX e XIII hanno introdotto un articolo 4-bis
concernente il limite di impegno nello stat o
di previsione della spesa del Ministero de i
lavori pubblici per l ' applicazione della legg e

n. 865, che è stato aumentato di 15 miliard i
di lire per ciascuno degli esercizi 1975 e 1976 .
Qualora esigenze di bilancio imponessero d i
limitare lo stanziamento aggiuntivo al solo
esercizio 1975, dopo avere indotto già ad una
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contrazione da 25 a 15 miliardi del limite ori-
ginariamente proposto, vorremmo almen o
impegnare il Governo a tener conto nella
massima misura possibile, nel bilancio del -
l'anno prossimo, delle esigenze dell'edilizi a
popolare .

Ma lo scopo di questo decreto-legge, che è
quello di tamponare la situazione, e non, quin-
di, di dar vita a nuovi programmi, chiama i n
causa anche la lungaggine delle procedure .
Già si è cercato di correggere le cose sott o
questo aspetto con la legge n . 247 dell 'anno
scorso, ma vi sono talora degli intoppi ch e
non si giustificano sempre e solo sulla bas e
dei « tempi tecnici » . 'Ci sono cooperative d i
lavoratori che da anni attendono il finanzia-
mento : nel frattempo i prezzi sono aumen-
tati, e queste cooperative, composte da lavo-
ratori disposti a partecipare all'onere della
costruzione con i loro piccoli risparmi, deb-
bono rinunciare oggi a costruire perché non
ne hanno più la possibilità .

Occorre quindi tener d'occhio il proble-
ma delle procedure e dei tempi . Non basta
intervenire con la legge (molte volle le legg i
si fanno, ma poi la loro interpretazione cre a
situazioni decisamente contrarie allo spirito
delle leggi stesse), ma occorre anche un as-
siduo controllo perché essa venga applicata ,
eliminando ogni remora che rischi di ren-
dere inefficace ogni provvedimento positivo a
favore dell 'edilizia popolare .

Se esaminiamo il decreto-legge nei suo i
vari articoli, nel testo che ci era stato pro -
posto dal Governo, dobbiamo rilevare che l e
modificazioni apportate dalle Commission i
sono senz'altro positive .

L 'articolo i fissa i termini del versament o
dei contributi al 31 dicembre 1975 ; con la
modificazione apportata dalle Commissioni s i
precisa che l ' effetto è retrodatato al i° no-
vembre 1974, ovviamente per avere la salda -
tura con il periodo scaduto il 31 ottobre .
Dopo l 'articolo 2, la Commissione ha ag-
giunto un articolo 2-bis, che riguarda inter -
venti a favore di Ancona colpita dal terre -
moto: e mi pare che anche questo fosse un
problema da tenere presente . Vi è poi l ' ar-
ticolo 4-bis aggiunto dalla Commissione, i l
quale prevede l ' aumento di 15 miliardi d i
cui ho già parlato .

Vorrei fare ancora una breve considera-
zione su un argomento già toccato dagli ora -
tori che mi hanno preceduto: la proroga de i
contributi GESCAL richiama la situazion e
del personale della GESCAL. 'Ci troviamo di-
nanzi ad un ente sciolto, il cui personale no n
ha ancora trovato adeguata sistemazione . Lo

scioglimento di un ente inutile, cioè, rischia
di lasciare dietro di sé un personale qualifi-
cato inutilizzato . Sono situazioni che il paes e
non riesce a capire, anche se, indubbiamente ,
giocano in esse fattori diversi .

E, ricordando proprio quelle lungaggin i
cui prima ho fatto riferimento, non si rie-
sce a capire come questo personale, qualifi-
cato per una certa funzione, non possa esser e
impiegato, o da parte del Ministero dei la-
vori pubblici o della regione o altrove, in
settori confacenti alla sua competenza, il ch e
permetterebbe anche di affrontare quel pro-
blema di carenza che ho prima ricordato .

Non mi dilungherò oltre : mi auguro sol -
tanto che il problema trovi al più presto un a
idonea soluzione .

Con queste osservazioni e rilievi, il grup-
po della democrazia cristiana esprime il su o
parere favorevole alla conversione di questo
decreto-legge, che in sé denuncia una situa-
zione grave, e certamente non offre una solu-
zione completa di tutta la situazione, ma la
cui necessità è indubbia per portare a com-
pimento piani di edilizia popolare già pro-
grammati, rispondendo ad un ' esigenza sociale
fortemente sentita dal paese e soprattutto da i
lavoratori . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ascari Raccagni . Poiché non è presen-
te, s'intende che vi abbia rinunziato .

Non essendovi altri iscritti a parlare, di-
chiaro chiusa la discussione sulle linee ge-
nerali .

Il seguito della discussione è rinviato a d
altra seduta .

Annunzio

di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge co-
stituzionale dai deputati :

ALMIRANTE ed altri : « Modifica all'arti-
colo 77 della Costituzione in materia di de-
cretazione d'urgenza » ( 3454) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono de-
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feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione degli accordi in
materia di programmi spaziali internazio-
nali, adottati a Neuilly-sur-Seine negli ann i
1971-1973 » (approvato dal Senato) (3360) (con
parere della V, della X e della XII Commis-
sione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

RAUTI e SANTAGATI : « Riduzione dell'ali-
quota dell'IVA per i prodotti in vendita ob-
bligatoria nelle farmacie » (1763) (con parere
della XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite Il (Interni) e
X (Trasporti) :

PICCOLI ed altri : « Nuove norme in ma-
teria di diffusione radiofonica e televisiva »
(urgenza) (3448) (con parere della I, della
III, della IV, della V, della VI e della VIII
Commissione) .

Annunzio di interrogazion i

e di interpellanze.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e le interpellanze pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorno

della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 12 febbraio 1975, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1974, n . 658, concernente proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 febbraio
1963, n . 60, e modifiche ed integrazioni all a
legge 27 giugno 1974, n . 247 (3346) ;

— Relatore : Padula .

3 . — Discussione dei disegni di legge (a i
sensi dell 'articolo 79, comma 6, del regola -
mento) :

Ratifica ed esecuzione degli accordi su i
servizi aerei conclusi tra l'Italia e gli Stat i
sottoindicati : Jugoslavia (Roma, 24 maggi o
1967), Costa d'Avorio (Abidjan, 19 febbraio
1968), Filippine (Manila, 25 gennaio 1969) ,
Sierra Leone (Roma, 6 maggio 1970), Arabia
Saudita (Gedda, 13 ottobre 1971), Repubblica
Dominicana (Santo Domingo, 31 dicembre
1971), Gabon (Roma, 9 marzo 1972), Cipro
(Nicosia, 24 novembre 1972) (3040) ;

— Relatore : Fracanzani ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra la Repubblica Italiana e la Repubblic a
Socialista di Romania concernente l'assistenz a
giudiziaria in materia civile e penale, con-
clusa a Bucarest l ' 11 novembre 1972 (appro-
vato dal Senato) (3103) ;

— Relatore : Di Giannantonio ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica socialista di Roma-
nia sulla navigazione marittima, firmato a
Roma il 22 maggio 1973 (3132) ;

— Relatore : Di Giannantonio .

4 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
22 gennaio 1975, n. 3, concernente nuov e
norme in materia di diffusione radiofonica e
televisiva (3396) ;

del disegno di legge :

Nuove norme in materia di servizi pub-
blici radiotelevisivi (2961) ;

e delle proposte di legge:

GALLUZZI ed altri : Riforma della radio -
televisione e istituzione di un ente nazional e
italiano radiotelevisivo (1884) ;

CONSIGLIO REGIONALE D ' ABRUZZO : Norme
per una nuova disciplina del servizio pub-
blico radiotelevisivo (2127) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA :

Riforma della radiotelevisione italiana (2164) :

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA :
Nuova disciplina del servizio radiotelevisivo
(2332) :
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DAMICO ed altri : Disciplina transitori a
del monopolio pubblico del servizio radio -
televisivo (urgenza) (2487) ;

QUILLERI e MALAGODI : Autorizzazione al -
l ' installazione di ripetitori per la ricezione e
la trasmissione dei programmi trasmessi d a
stazioni televisive estere (urgenza) (2494) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELL' EMILIA-ROMA -
GNA : Disciplina del servizio pubblico radio-
televisivo (2646) ;

VINEIS ed altri : Libertà di installazione
di impianti di ripetizione dei programmi tele -
visivi stranieri (3043) ;

FRACANZANI ed altri : Disciplina dell ' in-
stallazione e dell'esercizio di impianti tele-
visivi via cavo a carattere locale (3172) ;

FRACANZANI ed altri : Riforma del ser-
vizio radiotelevisivo (3173) ;

— Relatori: Bubbico, Manca, Matteotti ,
Marzotto Caotorta, Bogi e Merli, per la mag-
gioranza ; Quilleri; Franchi ; Baghino, di mi-
noranza .

5 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA e d
altri (97); ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BONOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI e d
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) :
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; GASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETTI
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro -

BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (2439) ; 1OZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) :

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) :

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento di
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

— Relatore : Dell 'Andro ;

ANDEBLINI ed altri : Norme sul commis -
sario parlamentare alle forze armate (472) :

— Relatore : de Meo;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO: Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .
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7. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-

golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo -

la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

TRIPODI ANTONINO, VALENSISE E

ALOI. — Al Ministro dell ' interno . — Per co-
noscere le ragioni per le quali glì organi com-
petenti non abbiano svolto a Catanzaro la
necessaria attività di prevenzione che avreb-
be potuto evitare le gravissime manifestazion i
teppistiche poste in essere nella giornata d i
sabato 8 febbraio 1975 da gruppi della sinistr a
extraparlamentare e culminate nel tentativ o
di incendio della sede della Federazione de l
MSI-destra nazionale con enorme pericol o
per i dirigenti che si trovavano all'interno ,
nel ferimento di 12 guardie di pubblica si-
curezza, di 4 carabinieri e due civili, nonch é
una serie dì incivili episodi di guerriglia ur-
bana a danno delle forze dell'ordine e d i
inermi cittadini ; per sapere se in sede com-
petente sia stata valutata l'opportunità, in re-
lazione al pericolo per l'ordine pubblico, d i
qualsiasi autorizzazione a « concentramenti »
o cortei per le strade cittadine a formazioni
di estremisti di sinistra che, notoriamente ,
esercitano l'attività politica esclusivamente
attraverso intimidazioni o manifestazioni d i
intolleranza o di violenza; per sapere se esi-
stono responsabilità in ordine all'omissione d i
misure preventive e di misure di vigilanza in
genere, la cui necessità è confermata da l
ritrovamento in Catanzaro, subito dopo l e
sanguinose aggressioni alle forze dell 'ordine ,
di armi proprie e improprie nei covi dell e
dette formazioni di sinistra, armi evidente -
mente predisposte in previsione del « concen-
tramento » che ha visto affluire nella città
elementi e gruppi provenienti da altri centr i
del Mezzogiorno .

	

(4-12499 )

TREMAGLIA . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere se è vero quanto è stat o
riportato da tutta la stampa circa l'esistenz a
di un « allegato A » del Ministero della di -
fesa contenente l'elenco delle unità militar i
già soppresse e di quelle che cesserann o
di esistere entro breve tempo ;

se è vero che i provvedimenti di indu-
zione colpiscono tra l 'altro unità altamente
specializzate come i paracadutisti, i lagu-
nari, i bersaglieri e gli alpini e numeros i
gruppi di artiglieria di Pisa, di Milano,

Cremona e Brescia oltre alla soppressione
del « Nizza Cavalleria » e « Lancieri di Mon-
tebello » .

L'interrogante chiede di conoscere se l e
notizie che in particolare colpiscono in mod o
assurdo, drastico e offensivo il corpo degl i
alpini rispondano alla realtà, dimenticand o
la grande ed eroica tradizione delle « penne
nere » della lontana guerra di Eritrea de l
1896, ai sublimi atti di valore della prim a
e seconda guerra mondiale, dalle Alpi al -
l'Africa, all'Albania, alla Russia e la de -
dizione al servizio in tempo di pace .

Domanda l'interrogante come è possibile
decidere, come sembrerebbe dal famoso « aI-
legato A », la soppressione di interi repart i
di alpini senza nemmeno discuterli nell a
apposita Commissione parlamentare, e com e
è concepibile far sparire battaglioni dell e

penne nere » di Santo Stefano di Cadore ,
di Paluzzo, di Pontebba, i reparti dislocat i
a Merano, a Bressanone e a Belluno e I a
gloriosissima intera brigata « Aosta », le for-
mazioni di artiglieria da Montagna di Tol-
mezzo, Trento, Bolzano, Merano e Feltre ,
adducendo pretesti di natura economica, ne l
momento in cui in Italia si sperperano mi-
gliaia di miliardi per gestioni inutili, m a
che servono al potere, o se ne distraggono
altre migliaia come è dimostrato dai con-
tinui scandali che hanno colpito la partito-
crazia .

L'interrogante, data la vastissima reazio-
ne di opinione pubblica e perché venga
data giustizia, riparando l'offesa che ha col-
pito milioni di cittadini domanda se il Mi-
nistro della difesa non intenda revocare l e
citate disposizioni annullando i provvedi -
menti già presi .

	

(4-12500 )

GIOMO. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere - premesso :

che diversi ufficiali dell 'aeronautic a
militare pur essendo stati giudicati idonei ,
alla scadenza della ferma quinquennale se-
condo la legge n . 371 del 28 marzo 1968
dovrebbero essere collocati in congedo an-
ziché beneficiare della legge n . 824 del 20
dicembre 1973 per la stabilizzazione degl i
ufficiali di complemento in quanto non
sono rientrati nella aliquota di ufficiali da
trattenere in servizio ;

che l 'aeronautica militare continua a
bandire concorsi per ufficiali dei vari ruol i
per complessivi centinaia di posti - .

se non ritenga di mantenere in ser-
vizio degli ufficiali in questione dal mo-
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mento che detto personale ha carico di fa -
miglia e nella particolare situazione del
Paese risulta problematica la ricerca d i
qualsiasi altra occupazione ;

se non ritenga inoltre il Ministro d i
risolvere la questione dal punto di vist a
tecnico tramite uno slittamento dei recluta-
menti AUC e concorsi per ferma quin-
quennale o quanto meno con delle oppor -
tune riduzioni di posti messi in concorso .

(4-12501 )

ANDERLINI E SANDRI. — Al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere se è a cono-
scenza del grave stato in cui versano da ann i
gli insegnanti italiani in Belgio e in general e
nei paesi di emigrazione, i quali pur assol-
vendo ad una funzione di grande importan-
za nazionale e civile nei confronti dei figl i
dei nostri emigranti, si trovano sia per ciò
che riguarda l'orario di lavoro sia per ciò
che riguarda i livelli retributivi, sia per ciò
che riguarda il loro stato giuridico, in un a
situazione precaria e di assoluta incertezza ;
se è a conoscenza del fatto che si sono avute
numerose manifestazioni e occupazioni d i
sedi consolari e scolastiche, se intenda fa-
vorire la presenza di rappresentanti di que-
sti insegnanti alla prossima conferenza pe r
l'emigrazione ; se e come intenda risolvere i
numerosi e urgenti problemi sopra accennat i
tenendo conto che appare del tutto insuffi-
ciente la risposta che ad alcuni di questi in-
terrogativi è stata recentemente data in Com-
missione esteri dal sottosegretario Cattanei .

(4-12502 )

VETERE . -- Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere :

se risponde a verità che, in relazion e
alla crisi dei rifornimenti di farina per l a
panificazione e pastificazione, sono stat i
importati dall'AIMA, nell 'estate del 1973 ,
due milioni di quintali di grano dei qual i
solo 600.000 sono stati immessi sul mercat o
entro il successivo dicembre 1974, epoca
nella quale sono state bandite due gare per
il residuo quantitativo ;

se è vero che nella stessa estate de l
1973 erano giacenti presso i magazzini del-
l'AIMA circa 700.000 quintali di grano non
immessi sul mercato;

se è vero che 9 milioni di quintali d i
graffio importati successivamente dall 'AIMA

- -attraverso la Federconsorzi - sono tutto-
ra in giacenza presso i magazzini dell a
stessa Federconsorzi ;

se è vero che la Federconsorzi, che è
l'unico ente che per conto dell'AIMA gesti-
sce le importazioni e la conservazione de l
prodotto, ha chiesto un aggiornamento del-
le spese di trasporto per 6 milioni di quin-
tali con un costo aggiuntivo di almeno 6
miliardi ;

le ragioni per le quali il grano im-
portato il cui costo complessivo - tenuto
conto dei finanziamenti e delle varie fasi
della operazione - è di circa 200 miliardi ,
non è stato immesso sul mercato nonostan-
te le ragioni di urgenza che ne avevano
consigliato l'acquisto e se questo non con -
figuri un comportamento grave della pub-
blica amministrazione che deve essere giu-
stificato davanti al Paese;

infine, a quanto ammonta l'introito
annuo della Federconsorzi per la semplic e
conservazione del prodotto (che, tra l'altro ,
rischia in alcuni casi di deteriorarsi) e che
per i quintali oggi in giacenza può esser e
valutato ad almeno 6-7 miliardi per ogni
annata per la quale il prodotto resta ne i
magazzini della Federconsorzi .

	

(4-12503 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere se
è a conoscenza che in base al decreto mini-
steriale 27 dicembre 1974 riguardante i cors i
abilitanti normali non essendo contemplato
espressamente il caso, si rischia di non am-
mettere i giovani laureati nella sessione d i

febbraio 1975 ;
considerato che in molte università l a

sessione di febbraio per l'anno accademico
1973-1974 è ancora in corso, l ' interrogante
chiede ,di conoscere se il Ministro non riteng a
garantire la partecipazione ai corsi dei lau-
reati nella sessione di febbraio e autorizzare ,
con una ordinanza integrativa, per quest i
ultimi la presentazione della documentazione
di rito entro il 15 marzo 1975 .

	

(4-12504 )

BORRA . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i motivi che hanno portat o
allo scioglimento del più antico reggiment o
della cavalleria italiana, il « Nizza Caval-
leria », di stanza a Pinerolo, che seppur
attualmente motorizzato, rappresenta pur
sempre una gloriosa tradizione alla qual e
la città, già sede della scuola di cavalleria
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e oggi gelosa custode delle gesta dell'arm a
col suo museo nazionale, è fortemente
legata .

L ' interrogante chiede altresì di conoscer e
se corrispondono al vero voci secondo l e
quali la ristrutturazione del corpo degli alpi-
ni toccherebbe anche il battaglione « Susa »
di stanza a Pinerolo, voce che sta solle-
vando fermenti soprattutto fra i molti vec-
chi alpini della zona, soprattutto la mon-
tana, vivamente legati alla loro arma.

L'interrogante rileva, a parte i motiv i
sentimentali che si richiamano a tradizion i
di valore e di sacrificio, il danno econo-
mico che ne può derivare a Pinerolo e a
tutta la zona, da eventuali riduzioni d i
forze militari nella città .

	

(4-12505 )

DE LORENZO . — Al Ministro della sa-
nità e al Ministro per le regioni. — Per
sapere se, in mancanza di una legge qua-
dro che stabilisca le linee generali di or-
ganizzazione dell'istituendo servizio sanita-
rio nazionale, si possa, con legge regionale ,
istituire un comitato così detto tecnico-scien-
tifico per la formazione del piano sanitario
regionale, che verrebbe a realizzarsi senz a
alcun coordinamento con le altre regioni e
con le amministrazioni centrali dello Stato ;

se sia consentito prevedere l'istituzion e
di tale comitato tecnico, lasciando al presi -
dente della giunta regionale, su proposta de-
gli assessori per l ' igiene e la sanità e per
il bilancio e la programmazione, di nomi-
nare i componenti con la più ampia di-
screzionalità di scelta, senza prevedere al -
cuna partecipazione di rappresentanze de i
docenti universitari, della classe medica, a
livello dei sindacati e degli ordini, e de i
sindacati dei lavoratori, che costituiscono i n
definitiva la quasi totalità degli assistibili .

Se una normativa del genere non fosse
ammissibile, come l'interrogante prevede, s i
desidera conoscere perché nessun rilievo è
stato mosso avverso la legge della regione
Campania in data 4 settembre 1974, n . 50 ,
che ha appunto disposto quanto innanzi de-
nunziato .

	

(4-12506 )

MANCA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se non ritenga equa
l 'estensione agli insegnanti nominati nei ruol i
delle scuole secondarie di secondo grado i n
virtù della legge 2 aprile 1968, n. 468, dell a
decorrenza della nomina stessa al 1° ottobr e
1973, anziché al 1° ottobre 1974 come risulta

stabilito dal decreto ministeriale del 27 di-
cembre 1974 .

I docenti stessi infatti sono stati nominati ,
come d'altronde conferma il testo del decreto
citato, per surrogare insegnanti facenti part e
del primo contingente ; non si vede quindi l a
ragione per cui gli ultimi nominati dovreb-
bero essere assoggettati a diversa decorrenz a
per la nomina in sedi assegnate neIl'ambito
dello stesso contingente e resesi libere esclu-
sivamente a causa della pluralità di nomin e
simultanee .

	

(4-12517 )

BORROMEO D'ADDA . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere la ragione pe r
cui al signor Giovanni Badi di Luino (Va -
rese), cavaliere di Vittorio Veneto con decre-
to in data 16 giugno 1969, numero d 'ordine
11112, rilasciato in Roma il 6 agosto 1969
non è sino ad ora stato élargito l 'assegno vi-
talizio di lire 60.000 annue .

	

(4-12508 )

LIGORI . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza della situazione di carenza am-
ministrativa esistente presso la sede provin-
ciale INPS di Lecce relativa alla definizion e
delle pratiche di ricostituzione delle pensio-
ni per maggiorazione, il cui arretrato è tut-
tora fermo al 1973 ;

per conoscere quali urgenti provvedi-
menti intenda disporre al riguardo allo sco-
po di evitare ulteriore disagio economico
ai lavoratori pensionati, già così durament e
provati dalla galoppante svalutazione de i
loro magri redditi di pensione .

	

(4-12509 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se è a conoscen-
za della situazione che si è venuta a deter-
minare in alcune sedi dell ' IFIR (Istituto
vendite giudiziarie) e delle conseguenti preoc-
cupazioni dei dipendenti della sede di Geno-
va, in merito al ridimensionamento del per -
sonale e alla ventilata possibilità di chiusura
dell 'ente autorizzato .

L'interrogante, rendendosi interprete del -
le apprensioni degli interessati, sollecita
un equo esame della questione in atto onde
dare un organico assetto aI settore delle ven-
dite giudiziarie per una possibile creazion e
di apposito ruolo nel Ministero nel quale pos-
sono trovare inquadramento i lavoratori dell e
aziende appaltatrici depositari di una ultra -
decennale esperienza .

	

(4-12510)
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BOFFARDI INES . — Al Governo. — Per
conoscere quali provvedimenti s'intenda pren-
dere a seguito della situazione di profond a
crisi degli enti lirici e sinfonici dovuta al dis-
sesto finanziario nel quale sono lasciate le
attività musicali che sono andate ulterior-
mente deteriorandosi a causa della strett a
creditizia .

L ' interrogante pur valutando le difficoltà ,
che ovviamente vanno inquadrate nella glo-
balità della politica economico-sociale e nell e
conseguenti linee della finanza pubblica, e i l
disagio dei dipendenti del settore, sollecita
una idonea valutazione per assicurare un fun-
zionamento agli enti musicali .

	

(4-12511 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della difesa .
Per conoscere :

se il trasferimento della stazione dei ca-
rabinieri da Bonnanaro a Torralba in pro-
vincia di Sassari, debba ritenersi definitiva
nonostante motivata sulle, peraltro inesisten-
ti, condizioni statiche dell'immobile ove era
sistemata ;

se non ritenga indispensabile che tal e
stazione venga nuovamente sistemata a Bon-
nanaro, anche nell'interesse dei cittadini d i
comuni vicini per la sicurezza dei quali è ri-
tenuta indispensabile tale sistemazione .

(4-12512 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritenga di dover im-
partire immediate disposizioni ai competenti
uffici perché sia corretto l ' errore, che si ritie-
ne puramente materiale, commesso nei con -
fronti del dottor Giovanni Semeraro, già me -
dico condotto di Martina Franca (Taranto) ,
nel computo degli anni di servizio per la li-
quidazione della pensione a lui spettante .

Il Ministero del tesoro, direzione general e
degli Istituti di previdenza, Cassa per la pen-
sione ai sanitari, provvedendo con decret o
n. 05914 e certificato di iscrizione n . 6430810
ha erroneamente liquidato al predetto dottor
Semeraro la pensione in base ad anni 28 ,
mesi 7 e giorni 19, oltre ai due anni di cam-
pagna di guerra e anni 7 di abbuono per la

legge 24 maggio 1970, n . 336, mentre, com e
risulta dallo stato di servizio rilasciato dai
rispettivi comuni in cui l ' interessato ebbe a
prestare la propria opera, il periodo effettiv o
ed utile prestato da esso dottor Semeraro è
di anni 34, mesi 3 e giorni 14, oltre ai du e
anni di campagna di guerra e l'abbuono d i
anni 7 per la legge n. 336.

Sono stati calcolati in meno, in altre pa-
role, ben anni 5, mesi 7 e giorni 25 .

La urgenza del provvedimento correttiv o
è determinata anche dalla ragione di evitare
che venga promosso giudizio da parte dell'in-
teressato per la tutela dei propri diritti, giu-
dizio che, presumibilmente, sarebbe sfavore-
vole per la pubblica amministrazione .

(4-12513 )

SPONZIELLO . — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere se non ritenga di in-
tervenire direttamente perché venga disposto
il ricovero in qualche istituto per spastici de l
giovane Carrozzo Beniamino da Erchie (Brin-
disi), imponendo alla direzione dell'istituto ,
che sarà segnalato ai familiari dello sfortu-
nato ragazzo, di ricevere l'ammalato .

Si segnala il calvario del padre del Car-
rozzo Beniamino il quale, dopo avere accom-
pagnato il proprio figlio prima alla casa
« Sacra Famiglia » di Ostuni, in provincia d i
Brindisi ; poi in quella esistente in Laterza ,
in provincia di Taranto ; quindi a Torre Pe-
drera, Rimini, presso l'istituto chirurgico
« Sol et salus » e, per ultimo, a Cesano Bo-
scone nell'ospizio « Sacra Famiglia », si è
sempre sentito rifiutare dalle rispettive dire-
zioni dei detti istituti il ricovero del proprio
figlio perché bisognevole di assidua e inin-
terrotta assistenza .

Sembra incredibile per un paese civile che
si verifichino casi di reiezione sistematica d i
un ragazzo, pur riconosciuto bisognevole d i
cure e di ricovero ed è semplicemente assur-
do che, allo scopo di evitare fastidi, così come
si è espressa la direttrice dell'istituto di Torre
Pedrera, un ammalato nelle condizioni del
Carrozzo venga sistematicamente respinto e
rifiutato, gettando nella disperazione l'intera
sua famiglia .

	

(4-12514)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere se corrispon-
dono al vero le notizie giornalistiche secon-
do le quali il suo Ministero avrebbe soppres-
so numerose unità dell'esercito ed in parti -
colare numerosi battaglioni alpini ed il bat-
taglione " Serenissima " dei Lagunari ;

come giustifica la soppressione di quell e
unità ricche di tradizioni e di spirito d i
corpo ;

se non ritiene che tali decisioni posson o
influire negativamente sulla saldezza moral e
del nostro esercito e conseguentemente sulla
sua sostanziale efficienza .

	

(3-03160)

	

« DAL SASSO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza della insostenibile situazione che si è
venuta a creare negli ospedali col passaggio ,
doveroso, delle competenze alle Regioni sen-
za peraltro provvedere a garantire idonei fi-
nanziamenti .

« Inoltre se conosce la situazione del tutt o
particolare di gran parte o di quasi tutti gl i
ospedali della Liguria i quali hanno molti ri-
coveri - specie nel periodo estivo - di persone
residenti in altre regioni : con la conseguenza
che il criterio della ripartizione - a parte la
inadeguatezza dei fondi pone ospedali e Re-
gione in una condizione insostenibile .

« Se non ritenga quindi provvedere ad un a
revisione dei criteri e ad una integrazione
dei mezzi allo scopo di consentire agli ospe-
dali di poter continuare la loro attività senz a
correre il rischio di dover essere paralizzati .

« Non si tratta infatti di chiedere econo-
mie, a volte opportune, in caso del tutto par-
ticolare ma di dover scegliere fra erogare l'as-
sistenza, pagare gli stipendi al personale o
farsi fare causa dai creditori non essendo nem-
meno possibile più ricorrere al credito presso
gli istituti bancari, i quali, fra l 'altro, prati-
cano tassi inadeguati .

	

(3-03161)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e delle poste e telecomu -

nicazioni, per sapere - premesso che la
RAI-TV nei telegiornali e radio-giornali d i
venerdì 7 e sabato 8 febbraio 1975 ha dato no -
tizia di un brutale pestaggio effettuato con
pugni e spranghe di ferro da cinque teppist i

neofascisti " ai danni di un povero pensio-
nato, il signor Colangelo, mentre questi si tro-
vava seduto in un giardino pubblico in un
quartiere di Roma, tanto da provocargli la
perdita di un occhio e sospetta frattura
cranica .

Un quotidiano romano, Il Tempo, ha
viceversa pubblicato dello stesso episodi o
una versione diametralmente opposta, for-
nita ad un redattore del giornale dallo stes-
so aggredito e dai suoi familiari, dall a
quale si ricava che il povero Colangelo ,
mentre stava leggendo un " giornale che
non era certamente l'Unità " è stato affron-
tato da un giovinastro che con un'asta d i
metallo, presumibilmente un tubo, lo ha ri-
petutamente colpito, al grido di sporco fasci -
sta, fino a farlo cadere esanime al suolo .

« Il quotidiano romano di fronte a tal e
capovolgimento dei fatti e delle responsa-
bilità ha chiesto chiarimenti al capo della
squadra politica della questura di Roma ,
dottor Improta, e si è trovato di fronte a d
una sconcertante e singolare conferma della
versione radiotelevisiva senza, peraltro, ave-
re alcuna indicazione sui dati che consen-
tirono al sunnominato funzionario di asse-
rire con tanta sicurezza moventi e respon-
sabilità del triste episodio in contrasto co n
quanto dichiarato dalla incolpevole vittim a
e protagonista -

se non ritengano opportuno far racco-
gliere la dichiarazione della vittima de l
brutale episodio di intolleranza politica e
dei suoi familiari, per aprire una indagin e
seria, e rispettosa della verità e non ad-
domesticata per ragioni d'ufficio, tendente
ad individuare ed acquisire alla giustizia
l 'aggressore ed a colpire le responsabilità
del funzionario che ha avallato la falsa ver-
sione dei fatti trasmessa dalla RAI-TV non -
ché a far trasmettere con lo stesso risalto
la rettifica sul colore politico dell'aggres-
sore e il movente, e la qualificazione anti-
comunista dell'aggredito .

(3-03162)

	

« MARCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
quali provvedimenti intenda adottare il Go-
verno, a parte il disegno di legge n. 2800,
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per assicurare giusta soddisfazione alle ri-
chieste dei maestri non di ruolo all'estero ,
considerando la insostenibile situazione degl i
stessi che ha provocato le proteste e le agita-
zioni tuttora in atto.

	

(3-03163)

	

« FERRI MAURO » .

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il
Governo sull'ordine pubblico a Milano, co n
particolare riferimento :

a) a pressoché giornalieri rapimenti ,
rapine, furti, atti di teppismo e di banditismo ;

b) alle tolleranze e alle omertà che han-
no consentito che l'istituto tecnico " Moli -
nari " sia divenuto terreno di violenze psico-
logiche e fisiche giunte fino al terrorismo ,
con devastazioni, esplosioni e ferimenti veri-
ficatisi nei giorni scorsi ad opera di ben indi-
viduati gruppi di sinistra la cui spavalderi a
è pari alla rassegnazione delle autorità scola-
stiche con in testa il dottor Tortoreto, respon-
sabile numero uno della situazione di cre-
scente disordine e di sopraffazione ;

c) alle dichiarazioni inquietanti rese da l
questore in ordine alle forze disponibili pe r
tutelare l 'incolumità dei cittadini e di pre-
venire tanta dilagante criminalità, i rackets
della droga e della prostituzione inclusi ;

d) alle sconcertanti proposte dello stesso
questore sul confino di polizia per i ladr i
d ' auto .

	

(3-03164)

	

« SERVELLO, BOLLATI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, dell e
poste e telecomunicazioni e delle partecipa-
zioni statali, per sapere che cosa stia facend o
e cosa si sia fatto onde sfruttare al massim o
le informazioni che il brigatista rosso e co-

munista Andreola Berardino, implicato ne l
mancato sequestro dell'ex presidente dell'En-
te minerario siciliano, noto alla stampa per
essere al centro di grosso scandalo e di inda-
gini di polizia giudiziaria e di inchieste am-
ministrative per la conduzione dell'ente pre-
detto; stando alle notizie diramate anche d a
uffici responsabili, risulta, infatti, che quant o
riferito sino ad oggi dall 'Andreola abbia tro-
vato puntuale riscontro nelle indagini che

hanno seguito le piste dallo stesso indicate ,
per quanto riguarda responsabilità " ma-
fiose " .

« Per sapere inoltre cosa si sia fatto, cosa
si faccia e cosa si stia per fare, al fine di
ottenere successi di indagine, anche sul fron-
te delle comuniste brigate rosse, che da part e
dell'Andreola sono state indicate come am-
piamente e gravemente collegate con la mafia .

Per sapere come mai delle rilevazioni
fatte dall'Andreola circa i collegamenti tra l a
mafia e le brigate rosse comuniste, pure rife-
rite ancorché minimizzate dalla stampa,
non è stata fatta parola in nessun notiziario
radiotelevisivo .

	

(3-03165)

	

« TASSI, BORROMEO D 'ADDA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, per

sapere come mai un pericolosissimo crimi

naie, incarcerato sotto l'imputazione di con-
corso in omicidio, rapina ed altro quale è

il comunista " brigatista rosso " Abatangelo

Pasquale, abbia potuto evadere dal carcer e

delle Murate di Firenze, con tanta facilità.
Per sapere come mai un così pericolos o

criminale abbia potuto accedere ai locali da i
quali era possibile raggiungere la fognatura ,
attraverso la quale il predetto insieme con
altro delinquente, già noto per clamorose
evasioni, ha potuto raggiungere la pubblica
via ed eclissarsi .

« Per sapere come mai, secondo quanto ri-
ferito dal comunicato ANSA e riportato da
tutti i giornali, nonostante la denuncia, di
una pattuglia dei carabinieri, che rilevarono
il fatto avendo trovato aperto un tombino in
strada dal quale erano scappati i due, fatta
sin dalle ore 21, solamente alle ore 24 da l
carcere è stata confermata la mancanza del -
1'Abatangelo e del suo compagno di eva-
sione .

« Per sapere quali connivenze e qual i
complicità abbiano potuto permettere ai du e
un'evasione così clamorosa, quanto risulta
facile e semplice il piano dagli stessi seguito .

« Per conoscere il nome degli addetti all a
custodia dei predetti evasi e quali eventuali
responsabilità siano agli stessi addebitabili .

	

(3-03166)

	

« TASSI, BORROMEO D 'ADDA » .
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INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della sanità, per conoscere i motiv i
per i quali, a distanza di oltre tre anni dalla
pubblicazione della legge 26 ottobre 1971 ,
n. 1099, concernente la tutela sanitaria dell e
attività sportive, non sono stati ancora ema-
nati i provvedimenti ministeriali, previsti dal -
la legge stessa, per la sua pratica attuazione .

« In particolare, entro sei mesi dalla pub-
blicazione della legge, avvenuta sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 324 del 23 dicembre 1971 ,
il Ministro della sanità avrebbe dovuto :

a) emanare un decreto, sentito il Co-
mitato olimpico nazionale italiano, per disci-
plinare le modalità di esercizio della tutela
per le singole attività sportive, con partico-
lare riferimento all'età, al sesso ed alla qua-
lifica dilettantistica o professionistica di co-
loro che praticano le rispettive attività, non -
ché per prevedere i casi in cui sono obbli-
gatorie le visite prima e dopo le gare, in rela-
zione al rischio ed al carico al quale viene
sottoposto l'atleta (articolo 2, secondo comma.
legge citata) ;

b) emanare un decreto per stabilire i l
compenso per le visite mediche e per i pre-
lievi di campioni di sostanze biologiche degl i
atleti (articolo 2, ultimo comma, legge citata) ;

c) emanare un decreto, sentiti il Consi-
glio superiore di sanità ed il Comitato olim-
pico nazionale italiano, per stabilire l 'elenco
delle sostanze doping, le modalità tecniche
per il prelievo dei campioni e la conservazion e
dei medesimi, i metodi di analisi per i rela-
tivi accertamenti (articolo 7, legge citata) .

« Entro un anno, il Ministero della sanit à
avrebbe dovuto promuovere un decreto de l
Presidente della Repubblica inteso a stabilir e
le norme per la istituzione e il funzionamento
dei centri di medicina dello sport (articolo 9 ,
ultimo comma, legge citata) .

« Infine, in relazione alla facoltà accordat a
dalla legge al Ministro della sanità di isti-
tuire, con la collaborazione del Comitato olim-
pico nazionale italiano e della Federazione
medico-sportiva, centri di medicina dello sport
e corsi per massaggiatori sportivi, era pre-
vista l ' emanazione di un decreto ministeriale ,
di concerto con il Ministro della pubblic a
istruzione, per stabilire i programmi, l 'orga-
nizzazione dei corsi ed i requisiti dei docent i
(articolo 8, ultimo comma, legge citata) .

« A nessuno dei suddetti obblighi il Mini-
stero della sanità ha ottemperato, impedendo

così l'attuazione della legge e creando uno
stato di grave pericolo per la salute di quan-
ti, professionisti o dilettanti, si dedicano all e
attività sportive .

« Va poi rilevato che, mentre si è attuat o
il trasferimento alle Regioni a statuto ordi-
nario delle funzioni amministrative statal i
concernenti la tutela sanitaria delle attivit à
sportive (articolo 1, secondo comma, let-
tera c), del decreto del Presidente della Re -
pubblica 14 gennaio 1972, n . 4), non sono
state predisposte le norme di esecuzione dell a
legge fondamentale che regola la materia, da l
che deriva o completa inerzia o difformità d i
iniziative in un settore che richiede direttiv e
univoche .

« L'interpellante, nel richiamare l'attenzio-
ne del Ministro sulla responsabilità, non sol -
tanto di ordine politico, derivante dal man-
cato rispetto della legge, fa voti affinché s i
provveda al più presto a dare attuazione all e
norme di tutela sanitaria delle attività spor-
tive, che giorno per giorno sempre più s i
incrementano, e segnala l'opportunità che l e
Regioni siano indotte ad istituire in ogni pro-
vincia un centro di medicina sportiva, assu-
mendo in diretta gestione quelli già esistenti ,
che hanno svolto e continuano a svolgere un a
preziosa opera di assistenza sanitaria in que-
sto settore .

(2-00588)

	

« DE LORENZO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del bilancio e programmazione economica,
per conoscere per quali motivi i recenti in-
dirizzi relativi alla politica di committenza
come si desume da notizia della stampa spe-
cializzata e dal documento del dicembre 1974
" rapporto del presidente del gruppo di la-
voro CIPE per il programma di promozione
per l'industria nucleare " ignorino che l'uni-
ca struttura di architetto generale in Itali a
nel campo della progettazione di centrali ter-
miche convenzionali e nucleari è rappresen-
tata dai 3.000 tecnici dell'ENEL impegnati i n
questo settore e che si avvalgono di una espe-
rienza ventennale acquisita nella progettazio-
ne emessa in servizio di 18 .000 megawatt;

per conoscere altresì quali siano i mo-
tivi che hanno costretto l'ENEL a passare
commessa per quattro centrali nucleari pe r
un totale di 4 megawatt, e con un investi-
mento complessivo di 1 .400 miliardi con i l
metodo " chiavi in mano " a strutture priva-
te o a partecipazione statale assolutamente
prive dell ' esperienza necessaria .
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« L'interpellante chiede inoltre se anche ,
per le restanti 16 centrali nucleari annuncia -
te, il Ministro dell'industria intende imporre
lo stesso sistema di committenza all'ENEL e
in tal caso quali provvedimenti intende as-
sumere per garantire la salvaguardia delle
strutture manufatturiere e progettuali italia-
ne che sulla base della precedente esperien-
za acquisita con le centrali nucleari di Caors o
sono state praticamente escluse dal mercato .

« A questo proposito si intende conoscer e
se risulta rispondente a verità che la quota
di manufatti importati per la centrale d i
Caorso ha raggiunto il 75 per cento dell'in-
vestimento totale dell'impianto (circa 300 mi-
liardi) . Si intende anche conoscere quali mo-
tivi abbiano determinato un ritardo di cir-
ca due anni rispetto alla data di avviamento
commerciale prevista, con onere passivo pe r
la bilancia dei pagamenti con l'estero di ben
70 miliardi .

« L'interpellante intende conoscere il giu-
dizio del Ministro cui compete il controll o
d'istituto sulla gestione dell'ENEL in merito
ad una modifica del ruolo dell'ente che, at-
traverso la perdita della competenza proget-
tuale, viene di fatto espropriato da un com-
pito istituzionale affidatogli dalla legge isti-
tutiva a favore di strutture private o a par-
tecipazione statale . Infine l'interpellante chie-
de al Ministro del bilancio e della program-
mazione economica come intende garantire
un corretto controllo programmatico nel set-
tore elettromeccanico e nucleare passando a
due grandi holding, una privata e l'altra a
partecipazione statale, all'interno delle quali
è preponderante il controllo diretto ed indi-
retto delle grandi multinazionali licenzia-
tarie .

(2-00589)

	

« MOSCA » ,

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quale giudizio dia il Governo circa la

operazione della società Vetrocoke del gruppo
EGAM, che ha comportato l'acquisizione d i
un terzo delle azioni della società Villain-Fas-
sio, con diritto di opzione su una ulteriore
quota azionaria della stessa società .

« Gli interpellanti, in relazione ai seguent i
fatti :

a) che il Ministero delle partecipazion i
statali non era stato preventivamente infor-
mato dell'operazione ;

b) che l'argomento non è stato portato
alla preventiva discussione ed approvazion e
del consiglio di amministrazione dell'EGAM e
che in seno a quest'organo – successivamnt e
investito del problema – si sono manifestati
gravi contrasti, dimostrati anche dalle dimis-
sioni del consigliere Antonio Duva ;

c) che rientra nell'operazione la com-
partecipazione a due testate giornalistiche i l
che contrasta con quello che dovrebbe essere
un preciso indirizzo di governo, diretto a non
ingerirsi nel campo della stampa e della in -
formazione ;

d) che il presidente dell'ente, avvocato
Einaudi, chiamato davanti al Parlamento in
data 7 gennaio 1975 a riferire sui programmi
dell'ente non ha fatto alcun riferimento né
all'operazione in corso né all'intenzione di
assicurare una presenza dell'ente nel settore
del trasporto marittimo e delle assicurazioni ,
avanzando peraltro richiesta di dotazione d i
nuovi fondi per interventi in altri settori ;

chiedono di sapere quali decisioni il Go-
verno intenda prendere rispetto a questa ope-
razione e quali misure intenda adottare per
garantire che, in futuro, 1'EGAM non abbia a
decidere simili operazioni .

(2-00590) « BIASINI, LA MALFA GIORGIO, ASCA-
RI RACCAGNI, BOGI, DEL PEN-
NINO » .
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